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C EN TIN A IA  DI M IG LIA IA  DI PERSONE ALLA MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA DEL FESTIVAL DELL'UNITA1

Berlinguer: aprire nuove vie 
alla democrazia e al socialismo

GENOVA —  E’ stata la fo lla  la grande pro­
tagonista della giornata conclusiva della 
festa nazionale de ll’ “ Unità” . Centinaia di 
m igliaia di persone giunte da ogni parte di 
Italia per incontrarsi, per vivere assieme un 
tradizionale appuntamento, per ascoltare il 
d iscorso del segretario del partito Enrico 
Berlinguer.

E’ stata una giornata che ha concluso 
un'a ltrettanto straordinaria festa deH’“ Unità” . 
A richiamare le decine e decine di m igliaia

«persone che ogni sera —  anche nei giorni 
rti —  hanno affolla to la Fiera del Mare, 
sono state soprattutto le numerose iniziative 

che si sono svolte durante i quindici giorni

di durata del Festival. Iniziative politiche e 
in izia tive culturali. Ricordiamo soltanto, per 
fare un esempio della maturità della classe 
operaia e lavoratrice italiana, il d ibattito 
sulla “ Storia del Marxismo” , una serie di 
volumi che saranno pubblicati dalla casa 
editrice Einaudi; un dibattito ad altissimo 
livello culturale che ha completamente gre­
mito T ’auditorium ”  della Fiera del Mare. 
Sono stati numerosi anche i d ibattiti sulla 
emigrazione a cui hanno partecipato emi­
granti da tutti i paesi compresa l'Australia. 
Non possiamo fare a meno di notare che, 
anche questa volta, la stampa italiana in 
Australia ha voluto tenere nascosto questo 
fatto importante.

LA FESTA DELL'UNITA' A MELBOURNE

Novità e prospettive
Di C. SCALVI NI del P.C.I.

La Festa dell'U nità di Mel­
bourne ha in sè quest’anno 
molti elementi nuovi. Già la 
durata della Festa, dalle 9 
della mattina alla mezzanotte, 
e questo per la prima volta 
in Australia, presenta chia­
ramente il nuovo sforzo or­
ganizzativo dei comunisti.

La mattina ci saranno la 
gara della briscola a coppie 
con premi per i prim i e se­
condi classificati e a ltri g io­
chi; è soprattutto s ignifican­
te però lo svolgimento po­
m eridiano che, o ltte  alla pre­
sentazione commentata di 
d iapositive sulla vita di 
Antonio Gramsci e ad un 
film  sulla donna italiana, 
vedrà una esposizione di 
quadri, le mostre del libro e 
del manifesto e una mostra 
storica dell'organo di stam­
pa di Partito “ l’Unità” . Il mo­
mento centrale delle attività 
pom eridiane sarà dato co­
munque dalle 4 tavole roton­
de a cui parteciperanno an­
che esponenti di altri Partiti, 
della associazioni nazionali 
degli emigranti, del mondo 
della cultura. I quattro temi 
tratta ti, importanti, e attua'i 
sono: 1) Il P.C.I in Australia; 
2) Il 1978 in Italia e il ruolo 
del P.C.I.: 3) Le Unioni e il 
mondo del lavoro in Austra­
lia; 4) I Comitati Consolari;

le realtà attuali e prospettive. 
Il programma del pomeriggio 
avrà in izio alle 2. La sera 
assieme al tradizionale com­
plesso musicale per la serata 
danzante saranno presenti 
due gruppi di compagni c i­
leni e greci con canzoni po­
litiche e sociali. La serata 
sarà aperta dal discorso del 
Segretario del Partito in Au­
stralia, compagno Renato Li­
cata.

E' chiaro che la Festa que­
st’anno cerca nuovi modelli; 
una ricerca di una nuova for­
mula per gli anni avvenire.

Questo tentativo, ridotto 
nella quantità dei contenuti 
per la situazione oggettiva in 
cui i comunisti ita liani in Au­
stralia si trovano ancora ad 
operare, sarà comunque una 
esperienza su cui rifle tte re e 
studiare.

Nella passata edizione di 
“ Nuovo Paese”  fu detto che 
Agosto, con le sue assem­
blee, riunioni, feste e incontri 
culturali, aveva aggregato 
centinaia di lavoratori ita lia­
ni e aveva proposto ai co­
munisti il problema di m iglio­
rare i modi di “ fare politica 
e cultura” .

Certamente questo è un 
problema di vasta portata 
che verrà affrontato più va­
lidamente quando verrà in­
staurata una quantità più co-

FOSCHI IN AUSTRALIA

E’ora di passare 
ai fatti

stante di rapporti tra  i com­
pagni, con i lavoratori, con 
più in terlocutori.

Le d iffico ltà  sono note a 
tutti, il Paese delle grandi 
paralisi po litica e culturale 
non è tale per caso: la cu ltu­
ra di massa, consumistica, 
l'individualism o, il qualunqui­
smo, i comportamenti im ­
posti al c ittad ino sono gli 
ostacoli più ardui per l'im ­
pegno responsabile, per la 
volontà del lavoro collettivo, 
per Un'unità di intenti.

Questa constatazione non 
deve però restare tale, non 
deve, cioè, rimanere appun­
to una constatazione. Il co­
munisti devono invece met­
tersi subito al lavoro per 
promuovere una maggiore 
partecipazione. Il problema 
di una maggiore partecipa­
zione verrà discusso anche 
durante la Festa.

Nonostante le d iffico ltà , si 
può dire però che mai come 
ora si era notato un interes­
se crescente sul P.C.I. in va­
ri settori della società au­
straliana e tra i lavoratori im­
m igrati.

Proprio per questo è stata 
fatta la scelta di una Fasta 
che divorziasse compieta- 
mente da quelle passate.

L’appuntamento è per il 
1° di ottobre nella grande 
saia de ll’“ lta lia Hall” , 216 
High Street, Northcote.

L’on. Franco Foschi, Sottosegre­
tario di Stato aH'emigrazione.

Il Sottosegretario agli E- 
steri, Franco Foschi, è giun­
to in Australia. Foschi è ar­
rivato sabato a Sydney dove 
ha avuto un incontro con i 
rappresentanti della FILEF 
Pierina Pirisi e Joseph Ha- 
levi. Durante l ’incontro l ’on. 
Foschi si è dichiarato fa­
vorevole alla proposta di ssvi­
luppare rapporti più profondi 
tra l ’Italia e l’Australia, rap­
porti che vedano lo scambio 
di insegnanti tra i due pae­
si, lo scambio di esperienze 
cultura li e il sottosegretario 
ha detto che parlerà con i 
m inistri de ll’ istruzione au­
straliani del problema dello 
insegnamento della lingua i- 
italiana nelle scuole.

Sui com itati Consolari l’on. 
Foschi ha preso una posizio­
ne positiva affermando che 
la legge del ’67 deve essere 
applicata secondo giusti c r i­
teri di rappresentatività —  
ne prenda nota il Console di 
Adelaide —  anche per pre­
parare il terreno per l ’app li­
cazione della nuova legge, 
di oiù vasta portata, che do­
vrà essere varata presto dal

Parlamento.
Il Sottosegretario ha ripre­

so più dettagliatamente que­
sti concetti nel corso di una 
conferenza stampa a Sydney 
dove gli sono state poste 
delle domande in merito al­
l’accordo di sicurezza socia­
le. A questo riguardo egli ha 
detto che sarà d iffic ile  con­
cludere un accordo globale 
nel corso di questa visita. La 
legislazione australiana frap­
pone diversi ostacoli ma sem­
bra però che la senatrice 
Guilfoyle si sia impegnata a 
m odificare le leggi che pre­
cludono la possibilità di un 
accordo.

Sempre durante la confe­
renza stampa l ’on. Foschi è 
intervenuto sulla doppia c it­
tadinanza dichiarando che 
” ... quello che a noi interessa 
è che l ’em igrato che ha pre­
so la cittadinanza australiana 
non venga a perdere i d i­
ritti connessi alla sua nazio­
nalità d ’orig ine”  e che al 
momento è al vaglio del par­
lamento la proposta secon­
do cui nessuno perde la c it­
tadinanza italiana a meno 
che ne faccia espressa Ri­
chiesta “ ma questo non de­
ve significare la possibilità 
di usare uno dei due passa­
porti quando fa più com odo” .

In questi giorni l ’onorevole 
terrà l’ incontro con la Com­
missione mista dalla quale 
dovrebbero scaturire ind ica­
zioni più precise.

I problem i da risolvere so­
no tanti e sono noti. Noi ci 
auguriamo che almeno quel­
li sui quali vi è un’ identità 
di vedute tra i due governi 
venoano riso lti subito.

Gli im m igrati hanno atte­
so già troppo a lungo. Le 
buone intenzioni devono tra­
dursi in fatti.

Nel corso di questa setti­
mana Foschi verrà anche a 
Melbourne.

La prima 
donna italiana 
nell' esecutivo 
della Clothing 
Union

MELBOURNE —  Vlckie Bel­
fiore (nella foto) è la prima 
donna di origine italiana che 
è entrata a far parte dello 
esecutivo della Clothing U- 
nion.

L’Unione nel corso degli 
ultimi mesi, grazie anche al­
lo sforzo di alcuni funzionari 
e alle pressioni esercitate 
dagli operai stessi, ha rea­
lizzato dei notevoli passi in 
avanti verso una maggiore 
partecipazione dei lavorato­
ri e delle lavoratrici immi­
grate nel suo apparato diri­
gente.

Vickie Belfiore lavora pres­
so la Gloweave di Fitzrov 
dove esiste un consiglio di 
fabbrica molto impegnato di 
cui ella fa parte. A pagina 4 
riportiamo un commento sul­
le iniziative del consiglio.
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SUL CO M ITATO  CONSOLARE DI ADELAIDE

On .Foschi: 
vogliamo chiarezza

“Con le circolari integra­
tive ed esplicative dell’art. 
53 del D.P.R. n. 18 il Mini­
stro deali Affari Esteri ha an­
che disposto, ormai da un 
decennio a questa parte, che 
i componenti dei Comitati 
Consolari siano prescelti, per 
quanto riguarda le cariche 
direttive, sulla base deiile 
apposite designazioni formu­
late dalle associazioni e dagli 
enti italiani operanti nelle sin­
gole circoscrizioni a favore 
della nostra emigrazione”.

Questo è quanto si legge 
sul numero 6 /7  del maggio 
'78 della rivista “ Notiziario 
Emigrazione” , un periodico 
del M inistero degli A ffari E- 
steri. Una fonte precisa, quin­
di. Se interpretiamo bene il 
senso di questa frase e an­
che g li orientamenti de ll’on. 
Foschi (vedi prim a pagina) 
abbiamo ragione noi e non 
il Console Dott. Rubens Fe­
dele.

Il Comitato Consolare di 
Adelaide è stato eletto nel­
la maniera sbagliata. Lo d i­
ce il fatto che sono state 
escluse le organizzazioni che 
contano, perchè lavorano, 
non per altri meriti, cioè la 
FILEF e i C irco li culturali che 
vi aderiscono.

E’ stato eletto nel modo

sbaglia to perchè il Console, 
a onta della democrazia, ha 
dato pieni poteri decisionali 
ad un manipolo di notabili, 
a lcuni dei quali, se non la 
maggioranza, non sa nem­
meno che cosa sia un Co­
m itato Consolare.

La FILEF ha inoltrato una 
protesta al M inistero degli

Inizia il Festival Italiano
Inizia da domenica il Fe­

stival italiano di Adelaide che 
durerà fino al 21 ottobre. So­
no in programma numerosis­
sime manifestazioni, tutte di 
grande interesse sociale e 
culturale. La riuscita di que­
sto Festival segnerà una data 
importante nella storia dello 
sviluppo della cultura ita lia ­
na in Sud Australia.

La “ Italian Festival Socie­
ty”  sarà certamente lieta di 
forn ire informazioni sul festi­
val a tutti gli interessati. Il 
numero di te lefono della ‘So­
c ie tà " è: 212 6007.

Pubblichiamo a seguito il 
programma delle celebrazioni 
del giorno di apertura:
11.15 a.m. High Mass;

LE ESPERIENZE DI UNA SCOLARESCA

Il dialetto e’ cultura
Bisogna tenere vive la cu l­

tura e la lingua d ’orig ine nel­
la com unità italiana anche e 
soprattutto attraverso l’ inse­
gnamento scolastico fin dai 
prim i anni delle elementari, 
perchè si sviluppino e si va­
lo rizzino dei beni che pos­
sano poi diventare patrim o­
nio di tutti.

Fino al momento di iniziare 
la carriera scolastica, il bam­
bino è stato quasi sempre 
a contatto con la lingua e 
la cultura dei gen itori per la 
m aggior parte del suo tem­
po. Al momento di iniziare 
la scuola, si trova a dover 
mettere da parte i mezzi e- 
spressivi usati finora per lo 
inglese, che si adegua di più 
alle esigenze di com unica­
zione tra i diversi gruppi et­
nici e l’establishm ent austra­
liano. Per colpa di questa 
necessità di adeguarsi alla 
cultura dominante australia­
na vengono così dequalifica­
ti e dispersi quegli elementi 
cu ltura li che costitu iscono un 
saldo legame tra il bambino 
in età pre-scolare e i genitori 
(e quindi tra il bambino e 
il Paese d'orig ine). Invece, 
mantenendo questo contat­
to tra i bambini e la cultura 
d 'o rig ine  dei gen itori anche 
a ll’ interno della scuola, ven­
gono tenuti vivi i legami con 
la loro identità culturale di 
o rig ine e allo stesso tempo

si permette che vengano sta­
b ilit i presupposti valid i per 
una cultura australiana ve­
ramente m ulticulturale.

Nel S.A. la FILEF ha da 
tempo aperto un asilo-nido 
e da due anni sta portando 
avanti l ’ in izia tiva di insegna­
re la lingua italiana ai bam­
bini che lo frequentano. I,- 
noltre il governo Laborista 
del SA ha finanziato un cor­
so per la formazione pro- 
fess.onale di insegnanti d. I- 
ta liano per le scuole elemen­
tari.

Nella scuola dove insegno, 
i bambini ita liani di prima, 
seconda e terza elementare 
non solo hanno m igliorato il 
loro italiano, ma hanno latto 
progressi anche ne ll’uso ael- 
ling iese, grazie a ll’apporto 
espressivo delia lingua e per­
f ino  del d ialetto d ’origine. 
Oggi dopo sette mesi di 
scuola i bambini raccontano 
storie  come queste: “ Tanti 
aeroplani passano sopra la 
scuola tutti i momenti, quan­
do scriviam o facciam o sba­
g li perchè gli aeroplani sono 
rumorosi e fanno muovere le 
finestre e i tavoli e mi faci 
pure male a testa.”  "Q uan­
do Maria è stata a ll’ospedale 
ha avuto una piccola bam­
bina con le gambe p iccole; 
la piccola bambina è uscita 
in mezzo dalle gambe.”  “ En­
zo, lo sai che parlo italiano

oggi? —  Enzo: No. non lo 
so Angela. —  Angela: Per­
che è arrivato mio nonno 
da ll'Ita lia  e non parla ingle­
se. Lui sta a letto perchè 
non può camminare e io sto 
con lui perchè mi racconta 
tante storie.

Per stimolare ulteriorm ente 
g li interessi dei m iei alun­
ni per l'Ita lia  ho recentemen­
te intrapreso l’ in iziativa di 
stabilire  una corrispondenza 
epistolare con la maestra di 
una scuola elementare ro­
mana e la sua scolaresca. La 
in iziativa ha ottenuto un 
grande successo, grazie an­
che allo scam bio d iretto di 
lettere e di disegni tra i miei 
scolari e quelli italiani, che 
o ltre a stabilire  un rapporto 
di am icizia e di collaborazio­
ne reciproche, ha anche fa­
vorito di molto la capacità 
dei miei alunni di esprimersi 
in italiano.

Questo è solo un esempio 
di in iziative positive che si 
possono prendere su più va­
sta scala nelle scuole: i bam­
bini hanno bisogno di sentir­
si liberi di esprim ersi nella 
lingua più vic ina a loro e, 
attraverso questo, acquistano 
confidenza con l’ambiente 
della scuola in generale, sen­
za dover subire il trauma di 
una frattu ra culturale tra la 
fam iglia  e il mondo a ll'ester-
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Chi siamo e 
da dove veniamo

Esteri tram ite l'Ambasciata. 
Ora spetta soprattutto a ll’on. 
Foschi che si trova in Au­
stralia, esprimere un giudizio 
chiaro e preciso in merito a 
questa vicenda. Non è più 
possibile, adesso, nasconder­
si d ietro l ’ interpretazione de l­
le norme esplicative.

E.S.

12.30 p.m. to 2.30 p.m. As­
semblee - V ictoria Square;

2.30 p.m. March Past - along 
King W illiam  Street, to El- 
der Park (Floats & Regio- 
nal Costume);

3.30 p.m. OFFICIAL OPE- 
NING —  Elder Park -Open 
Area Club Stalls. Guests: 
Premier of S.A.
Lord Mayor of Adelaide 
Com. of Community Relat. 
Italian Consul 
Leader of Op. Dr. Tonkin 
Governor of S.A.

4.00 p.m. to 7.00 p.m. Youth 
Variety show;

8.00 p.m. Giuseppe Verdi 
(Brass Band Repertoire);

10.00 p.m. Fireworks Display.
12.00 p.m. END

C aro  “ N uovo  P aese", 
vo g lio  d ir t i che  m i la sc ia  

m o lto  pe rp le ssa  l'in d iffe re n z a  
che  a lcun e  p e rson e  d im o ­
s tra no  non  so ltan to  n e i c o n ­
fro n t i d e g li a vven im e n ti au ­
s tra lia n i, ma anch e  d i q u e lli 
ita lia n i. S ono  pe rson e  a cu i 
l ’I ta lia  non in te ressa  p iù  se b ­
bene  s i fa c c ia n o  ch iam are  
“ i ta lia n i" .  Lo ro  sono  ita lia n i 
p un to  e basta . A l d i là  d i 
questo  non  g l i  im p o rta  n ie n ­
te  d e g li e ven ti p o li t ic i e d  e- 
c o n o m ic i d e ll ’I ta lia  d i ogg i. 
E ppure  l ’Ita lia  s i in te ressa  
d e g li e m ig ra n ti ed  es is tono  
o rg an izza z ion i com e la  F ILE F  
che ce rca n o  d i fa re  da in te r­
m e d ia r i p e r  m an te n ere  un a l­
la c c ia m e n to  tra  i  due  Paesi.

A d ir  la  ve rità , devo  co n ­
fessa re  che  a nch 'io , se  non  
fosse  s ta to  p e r p e rson e  c o ­
m e P a ris i, S p in i e P ro c a c c i 
ch e  sono  venu ti a p a r la re  a 
n o i s tu d e n ti u n iv e rs ita ri, m i 
in te ressa vo  m o lto  p o c o  d e l-

IM M IG RATI, FABBRICA E SINDACATO

Quale tipo 
di rapporto

I l  sindacato non può' rim anere la tita n te  
di fronte  a i problem i che impediscono la  
m ilita n za  d eg li operai im m ig ra ti —  biso­
gna passare a ll'a z io n e  p o litica  concreta  

—  non basta più solo la  denuncia.

Scambio di lettere tra la scolaresca romana e quella di Adelaide.

Gli ancora sporadici, ma 
sempre più frequenti tenta ti­
vi di creare in iziative alla 
base da parte di pochi fun­
zionari e di impiegati “ im m i­
gra ti”  di alcune Unioni de­
notano il dram matico proble­
ma della mancanza di un’ap­
propriata azione politica in 
fabbrica.

Questo problema è posto 
dalia latitanza delle Unioni su 
questioni fondamentali come 
quella della militanza dei la­
voratori im m igrati che, co­
sa ripetuta fino alla nausea, 
assommano ad oltre la me­
tà della forza-lavoro austra­
liana.

E’ assiomatico defin ire im­
possibile la costruzione di 
una struttura, senza porre 
prima le fondamsnta. Que­
sto ci fa pensare a ll’incapaci­
tà tradizionale del funzionario 
australiano di avere un rap­
porto con l ’operaio di estra­
zione non anglo-sassone, un 
contenuto, questo, che solo 
raramente viene discusso; 
anzi, al posto dell'azione con­
creta, si dà priorità  ormai 
da anni alla sociologia e alla 
statistica.

Non a caso un dirigente 
di un’associazione italiana 
dei lavoratori im m igrati, r i­
spondendo ad un invito per 
una delle in term inabili riu ­
nioni sugli “ e tn ic i” , diceva: 
“ sappiamo già tutto, è ora di 
passare al concreto” .

E’ in questo quadro che 
le forze politiche degli im­
migrati stanno a guardare 
e le associazioni dem ocrati­
che degli immigrati hanno 
com piti assistenziali o in ter­
vengono in settori come quel­
lo della scuola, senza avere 
però contatti con il 'mondo 
della fabbrica.

Ogni tentativo di valicare 
i confin i della sfera assisten­
ziale e di avvicinarsi ai lavo­
ratori viene visto come una 
ingerenza non richiesta.

Intanto appare encomiabile 
la proposta fatta dal C.U.R.A. 
a varie organizzazioni degli 
immigrati, per una serie di 
seminari che avranno come 
oggetto di studio i lavorato­
ri im m igrati: “ The challange 
of thè ‘80’. A collective re- 
vlew and assessment” , co­
me del resto devono essere 
ritenuti encomiabili tutti i ten­
tativi di capire la composita 
realtà del mondo del lavoro. 
Ma, lo diciam o fin da ora, 
non vediamo in c iò niente

di nuovo. Più che “ la sfida 
degli anni ottanta”  vorrem­
mo vedere “ la sfida agli an­
ni ottanta” ; per questo man­
ca però il materiale umano, 
una classe operaia organiz­
zata.

Vera Kent, impiegata al 
“ Meat Union” , intervistata dal 
“ The Melbourne Tim es” , ha 
messo in rilievo la mancan­
za di momenti di comunica­
bilità  in fabbrica dicendo che 
sullo scalino più basso de l­
la gerarchia delle Unioni ci 
sono m igliaia di lavoratori, 
gli immigrati, che non cono­
scono i loro d iritti e che, in 
molti casi non sanno nep­
pure a quale Unione appar­
tengono. Sono questi operai 
che, non potendosi esprim e­
re in una lingua che non co­
noscono, accettano le peg­
giori condizioni di lavoro.

Queste contraddizioni pos­
sono essere superate soltan­
to con un rapporto nuovo 
tra la fabbrica e la società, 
tra i lavoratori e le forze po­
litiche degli im m igrati, attra­
verso un’azione coordinata e 
unitaria, con un nuovo atteg­
giamento delle Unioni pro­
gressiste verso le organizza­
zioni dei lavoratori immigrati.

Con il recupero di queste 
forze politiche si potrebbe 
dare in izio alla creazione di 
più larghi consensi, di una 
forza operaia che faccia ve­
ramente da contrappeso al­
l ’odierno strapotere padro­
nale.

Si potrebbero così realiz­
zare ipotesi concrete di una 
incisione ne ll’assetto attuale.

Esiste la necessità di nuo­
vi metodi. Il ruolo lim itato e 
insuffic iente degli organiz­
zatori delle Unioni e la so­
cio logia sola certamente con­
tinuano a non bastare.

S. d. P.
C. S.

l ’ Ita lia . V og lio  d ire  p u b b li­
cam ente  che  sono  r ic o n o ­
sce n te  a ques te  p erson e  che  
venendo  a l l ’u n iv e rs ità  d i La 
Trcb e  a p a r la re  a g li s tu d e n ti, 
c i hanno  a p e rto  un p o c o  g li  
o c c h i e c i danno  m o s tra to  
l ’ Ita lia  p e r que lla  ch e  è.

T u tti n o i s tu d e n ti ita lia n i 
a bb ia m o  p a r te c ip a to  a lle  co n ­
fe renze  e s ia m o  r im a s ti m o l­
to c o n te n ti, s iam o  r im a s ti p a r­
t ic o la rm e n te  c o n te n ti p e rchè  
q u e s ti p e rs o n a g g i c i hanno  
d im o s tra to  q uan to , a nche  n o i 
s tud e n ti, s i s ia  a ll'o s c u ro  d e l­
la  re a ltà  ita lia na .

Con i l  consenso  d i ta n ti a l­
t r i  s tu d e n ti, m i p e rm e tto  d± 
d ire  che  n o i g io v a n i ita lia n i 
c i tro v ia m o, c h i p iù  ch i m e­
no, a v v o lti in  un b e l n id o  
p ro te tto  da tu t t i i  la t i da tan­
ta bam ba g ia  che  è s ta ta  m es­
sa un p oco  d a i n o s tri g e n i­
to r i e un p o c o  da n o i s te s s i 
co n  la  n os tra  non curan za .

V ivendo  in  una s o c ie tà  d o -

ve e s is ton o  d ue  c u ltu re  d i­
verse  —  q ue lla  a us tra lia n a  e 
q ue lla  ita lia n a  —  n o i, c o l n o ­
s tro  d is in te re sse  verso l'I ta lia ,  
p e rd ia m o  la  nos tra  v e ra  id e n ­
tità  e o s c illia m o  in  un lim b o . 
E questo  co m p o rta  un in u tile  
s p re co  d i g io v e n tù  e p e rc iò  
d i id ee  nuove  e p e r  questo  
m o tivo  penso  che  s ia  essen ­
z ia le  m an tenere  i  ra p p o rt i tra  
i  due  paesi, d es ta re  un in te ­
resse m a g g io re  verso l ’ Ita lia  
in  tu tta  la  c o lle tt iv ità  ita lia ­
na, c o n tin u a re  co n  le  v is ite  
d i p e rs o n a g g i com e  S p in i e 
P ro c a c c i che  c i possono  p a r­
la re  d e lla  c u ltu ra  ita lia na , 
q u e lla  vera, che  c i a iu ta  a 
co m p re n d e re  c h i s iam o  e da  
d ove  ven iam o.

Saluti,
A n to ne lla  B itta , 
B ru nsw ick , Vie.

Una grande 
cultura

Un lettore ci ha mandato 
un articolo ritagliato da un 
giornale che riporta le re­
centi d ichiarazioni di Grass- 
by secondo cui l ’italiano è 
attualmente la seconda lin­
gua australiana e che 
minalità è decisamente U f f  
no diffusa nella colle ttiv ità  
italiana che in quella au­
straliana. Ecco il testo della 
lettera che accompagnava 
l ’articolo:

C ari co m p ag n i,
... non s iam o  d e i m a fio s i 

o d e i d e lin q u e n ti com e  da  
ta n ti a nn i ce rca n o  d i a c c u ­
sa rc i. S iam o un p o p o lo  con  
una g ra nd e  cu ltu ra  e p e rc iò  
p oss ia m o  essere  f ie r i d i es­
sere  ita lia n i anch e  p e r q u e l­
lo  che  abb ia m o  da to  e oer 
q u e llo  che  c i p oss ia m o  dare  
ne lla  so c ie tà  nuova.

lo  vo rre i p o te r s p ie g a rm i 
m e g lio  p e r d ire  a tu t t i g li im ­
m ig ra t i d i ten e r su i l  m o ra le  
q uando  s iam o  m a ltra tta ti, lo  
in v ito  tu t t i i  la v o ra to r i d i o gn i 
ca te g o ria  a ten e rs i u n it i a t­
tra verso  le  o rg a n iz z a z io n i d e ­
m o c ra tic h e , a ttra ve rso  o g n i 
m ezzo p oss ib ile , p e r m e tte re  
fine  a lle  d is c r im in a z io n i e z m t  
c o s tru ire  una  s o c ie tà  s é ^ J  
s fru tta m e n to , una so c ie tà  p i i  
g ius ta .

C o nc lud o  a u g u ra n d o v i buon  
la v o ro  e sp e ran do  d i non  a- 
ve rv i d is tu rba to .

D is tin ti sa lu ti,
G u ido  R e be cch i 

C roydon  Park, N.S.W .

Alloggi per 
gli emigrati

Il Comune di Cingoli (Pro­
vincia di Macerata) ha reso 
pubblico il bando di concor­
so n. 35 per l’assegnazione 
in locazione semplice di no­
ve alloggi, composti di quat­
tro vani più cucina e servi­
zi, situati nel Comune stesso, 
via San Giuseppe.
Possono partecipare al con­
corso anche i lavoratori emi­
grati all’estero in possesso 
dei requisiti previsti dall’art. 
2 del D.P.R. 30 dicembre 
1972, n. 1035.

Il termine di presentazione 
delle domande per i lavora­
tori emigrati in paesi extra­
europei scadrà il 14 novem­
bre 1978.

Gli interessati potranno 
prendere visione del bando 
rivolgendosi all’ufficio di As­
sistenza Sociale del Conso­
lato Generale d’Italia in Mel­
bourne.

Le sezioni italiane dell’A.L.P. di Croxton 
e di Coburg South 

invitano la cittadinanza alla

seconda serata unitaria
sabato 7 ottobre alle ore 7.30 p.m. presso 

la Northcote Town Hall 
Sarà presente l’on. F. Wilkes capo della 

opposizione in Victoria.
R Cena (vino incluso) e orchestra ■  
PREZZI: $8.00 adulti —  $5.00 bambini.
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RIPRENDIAMO IL DISCORSO SUL "MEDIBANK" "The migrant family and thè school"

Il nuovo sistema mutualistico Perche' abbiamo 
colpisce il paziente condannato il libro

C o n trad d ito rie  le m otivazioni per cam b iare  i l  vecchio sistema m utualistico  —  solo A . . .  .
le m utue p riva te  traggono p ro fitto  d a lle  m odifiche ap p o rta te  d a i lib era li.^  di posizione d e lla  F ILEF

Le contraddizioni insite nel 
nuovo sistema m utualistico 
che entrerà in vigore a de­
correre dal 1 di novembre 
mettono cniaramente in dub­
bio la logica della decisione 
governativa ed avallano, se 
ce ne fosse bisogno, la con­
vinzione che gli a rte fic i del 
nuovo sistema abbiano vo­
luto cedere alle pressioni di 
determ inati gruppi di pressio­
ne che dalla “ salute pub­
b lica ”  ricavano notevoli pro­
fitti.

Due sono i fa ttori più si­
gn ifica tiv i presi in conside­
razione dal governo per g iu­
stificare il nuovo sistema, fat­
tori che in apparenza, data 
la situazione economica del 
paese, possono impressiona­
re: e cioè gli a lti costi sani­
tari e l ’ indice di inflazione.

Secondo il governo Fra- 
ser l’aumento dei costi sani­
tari è determinato da ll’abuso 
che la gente fa dei servizi 
m edici e il Medibank con la 
sua facile accessibilità ai ser­
vizi stessi ne sarebbe indi­
rettamente il responsabile.

Abbassando il rimborso al 
40 per cento si aumenta no­
tevolmente il contributo per­
sonale del paziente e questo 

^ d o v re b b e  servire da “ freno” 
^ B c h i  va dal dottore anche 
^ e r  un semplice raffreddore 

e sollecitarlo  nello stesso 
tempo ad assicurarsi con una 
mutua privata.

Secondo gli economisti pe­
rò la causa degli alti costi 
non è dovuta a ll’abuso dei 
servizi ma piuttosto a ll’au­
mento reaolare e continuo 
delle ta riffe  mediche sulle 
quali il governo non ha al­
cun potere di controllo.

Il Dr. Richard Scotion in 
un suo recente artico io sulla 
Australia Economie Review 
analizzando un documento 
preparato per il M inistero 
della Sanità (” Cost and usa- 
ge of thè medicai Service” ) 
mette in evidenza che nel 
periodo 1973-76 le tariffe  me­
diche sono aumentate in pro­
porzione tre volte maggiore 
delle spese amministrative 
sostenute dai medici e che 
il più drammatico aumento

« i costi sanitari si è verifi- 
to tra il 11974-75 in conco­
m itanza con i maggiori au­

menti praticati dai dottori.
Il nuovo sistema sempre 

secondo il governo dovrebbe 
inoltre abbassare l’ indice del 
costo della vita (CPI) ed a- 
vere così una funzione anti- 
in flazionistica.

A  questo proposito il “ Na­
tional T imes”  del 26 agosto 
afferm a che i costi sanitari 
hanno sempre inciso sul ce­
sto della vita e su ll’ inflazione 
ma nota che nel passato lo 
stesso governo Fraser ha ri­
solto il problema nella ma­
niera più facile : le spese del 
M edibank e sanitarie in ge­
nere sono state semplice- 
mente omesse dai ca lco li sul 
costo della vita per cui l ’ in­
dice in flazionistico non ha 
subito alterazioni negative.

Con l’usuale motivazione 
degli abusi e degli eccessivi 
costi il m inistro Hunt avreb­
be voluto abolire anche il 
bu lk-b illing che, nella sua 
forma originale, permetteva 
ai pensionati, disoccupati o 
persone in situazione di d i­
sagio economico di ottenere 
la prestazione medica gra­
tuita.

C ritiche e proteste obb li­
gavano il m inistro a escogi­
tare una form ula di com pro­
messo che lascia alla discre­
zione del dottore l’uso o 
meno del bulk-b illing conce­
dendo ai pensionati in pos­
sesso del carte llino sanitario 
un rim borso dell'85 per cen­
to sulla parcella medica.

Analisi e statistiche pre­
parate dalla Health Insurance 
Commission e dal Health De­
partment provavano, in con­
traddizione con le asserzioni 
del m inistro, che il bu lk-b il­
ling era in fatti il sistema mi­
gliore per contenere il livel­
lo dei costi sanitari. In me­
rito a questo argomento lo 
“ Herald”  del 26 agosto nel­
la sua rubrica "Canberra 
S potligh t”  rilevava come il

m inistro Hunt fosse stato 
sottoposto a fo rti pressioni 
da parte della Associazione 
Medica Australiana ferma­
mente impegnata a distrugge­
re il sistema del bulk-b illing 
proprio  perchè rappresenta 
una larvata forma di m edici­
na nazionalistica e un indi­
retto contro llo  sulle parceile 
mediche.

Pochi g iorn i dopo l'annun­
cio  del nuovo sistema mu­
tualistico e proprio in segui­
to alle reazioni de ll’opinione 
pubblica, il m inistro Hunt di­
chiarava che il governo non 
garantiva assolutam ene la 
continuità del sussidio del 
40 per cento oltre l’attuale 
anno finanziario.

E non fa meraviglia.
Apparentemente il nuovo 

sistema è stato congeniato 
in maniera da invogliare il 
pubblico a rivolgersi ad una 
mutua privata per una appro­
priata copertura samfaria.

O almeno queste erano le 
aspettative del governo, in 
realtà da sondaggi effettuati 
risulta che la maggioranza 
di co loro che pagavano il 
“ levy" e molti degli iscritti 
alle mutue private sceglie­
ranno la copertura gratuita, 
sia per convenienza che per 
apatia.

Se queste opinioni dovess- 
ro concretizzarsi neila realtà 
pratica dopo il 1° di novem­
bre, il governo dovrà attinge- 
e a piene mani da 'l'erario

Diverse associazioni degli 
immigrati, tra cui la FILEF, 
hanno collaborato con il 
“ Centre for Urban Research 
and A ction ”  in una inchiesta 
sulle condizioni di lavoro de­
gli operai im piegati in una 
granoe fabbrica di pneuma­
tic i di Melbourne.

L’ inchiesta interessa circa 
242 operai, quasi tu tti immi­
grati.

Lo studio, estremamente 
dettagliato, è probabilm ente 
l ’unico in Australia che pre­
senta un quadro completo 
sulle reali condizioni di la­
voro degli operai addetti a l­
la lavorazione della gomma. 
E’ un quadro a d ir poco al­
lucinante, pauroso e a volte, 
leggendo il rapporto, si ha la 
sensazione di un ritorno al­
le condizioni di lavoro nei 
co ton ific i inglesi del secolo 
scorso. Si ha l’ impressione 
che un secolo di lotte ope­
raie non abbia neppure sfio­
rato la fabbrica in questione, 
fabbrica che esiste, che ha 
un nome e un indirizzo, ma 
che non possiamo nominare, 
perchè solo in base a questo 
accordo la d irezione ci ha 
permesso di entrare e uscire 
dai diversi reparti per circa 
un anno per poter intervista- 
re gli operai.

Il rapporto è disponibile 
presso la FILEF e consiglia­
mo a tutti, in particolare a 
que lli che fanno della facile  
retorica sulla operosità della 
co lle ttiv ità  italiana, sul suo 
spirito  di iniziativa, cioè su 
tutte quelle qua lità che le 
avrebbero permesso di affer­
marsi e di diventare immu­
ne da ogni form a di sfrutta­
mento (sic), di venire a leg­
gerlo. Ne consigliam o la le t­
tura anche agli studenti, agli 
insegnanti, ai sindacalisti e 
soprattutto al sindacato dei 
lavoratori della gomma che 
è tanto tempo che non en­
tra in fabbrica al punto, cre­
diamo, di essersi dimentica-

per sovvenzionare il suo pro­
getto. Senza le entrate deri­
vanti dai contributi d j l  “ levy ’ 
e con l’estensione oel sussi­
dio dei 40 per cento anche 
agli iscritti del'e mutue pri­
vate è logico cna i costi sa­
nitari saliranno vertiginosa­
mente.

In teoria, ottenuto il sussi­
dio governativo del 40 per 
cento, le mutue dovrebbero 
abbassare la rata del con­
tribu to ; questo avverrà sen­
z ’altro anche per ragioni di 
carattere pubblicitario.

Si prevede però come scri­
ve il “ National T im es' che 
celle mutue rem eranno sol­
tanto coloro che hanno ve­
ramente bisogno di una co­
pertura sanitaria. 
“ Diminuendo il numero de­
gli iscritti, continua il "N a­
tional Times” , le mutue ad 
un certo punto dovranno 
sborsare una somma di rim­
borso maggiore de ll’attuale 
in rapporto ai contributi por 
cui le rate dei contributi do­
vranno inevitabilm ente au­
mentare di nuovo” .

Secondo il governo, la li­
bertà di assicurarsi o meno, 
con la gratuità dei servizi o- 
spedalieri per i non assicura­
ti è un ritorno al concetto o- 
riginale del Medibank quale 
assicurazione sanitaria uni­
versale. Asserzione ipocrita. 
Il Medibank originale esten­
deva per la prima volta ade­
guate cure mediche e ospe-

to perchè esiste.
L 8 / %  aei lavoratori in 

questione è, come dicevamo 
a ll’inizio, di provenienza sud­
europea e latino-americana. 
R isiedono in Australia da 
meno di dieci anni e nella 
stragrande maggioranza dei 
casi, non parlano l ’inglese 
nè lo leggono.

Quasi il 60% dei lavorato­
ri ha subito uno o 'p iù  inci­
denti sui lavoro.

Nel corso de ll’anno 1976- 
’77, ben 1100 giorna.e lavo­
rative sono state perse a 
causa degli incidenti. Gli in­
cidenti vanno dalla perdita 
delle dita o delle mani, alla 
perdita de ll’udito; dalle la­
cerazioni alle malattie po l­
monari causate dalle sostan­
ze tossiche respirate, tra l’a l­
tro, in ambienti in cui la tem­
peratura è sottoposta a con­
tinu i sbalzi. Quasi sempre i 
lavoratori sono costretti a 
sollevare con le mani bloc­
chi di gomma molto pesan­
ti, mentre, con un investi­
mento di pochi dollari, si po­
trebbero acquistare apposi­
te macchine per sollevare e 
trasportare la gomma, ri­
sparmiando in tal modo fa ti­
ca e salvaguardando soprat­
tutto la salute de ll’operaio, 
l ’unico “ capita le” , forse, che 
egli possiede.

Il 21% degli operai ha d i­
chiarato che subirà, se con­
tinua a lavorare nel modo at­
tuale, gravi danni alla schie­
na. L’8% pensa che nel giro 
di pochi anni perderà la sa­
lute a causa delle sostanze 
chimiche. Il 18% ritiene che 
nel g !ro di pochi anni per­
derà la salute per altri mo­
tiv i e già ne com incia ad av­
visare i prim i sintom i. Il 75 
per cento, cioè la maggior 
parte degli operai, conoscen­
do le malsane e insicure con­
dizioni di lavoro, teme di d i­
ventare inabile al lavoro.

La maggior parte degli in­
cidenti sul lavoro si verifica

daliere di base a tutti lascian­
do il lusso delle clin iche co­
stose alle mutue private.

A rim etterci con il nuovo 
sistema saranno proprio i 
pensionati, i disoccupati, gli 
indigenti, le persone con red­
d iti m inimi che dovranno pa­
gare il 60 per cento della ta­
riffa medica convenzionata 
se il dottore decide di ignora­
re il problema sociale ed e- 
conomico del suo paziente 
o che nella peggiore delle i- 
pctesi dovranno rinunciare 
per ragioni economiche alla 
visita medica.

Per concludere, il 1° di no­
vembre entrerà in vigore la 
quarta modifica che il go­
verno ha apportato al Medi­
bank dal 1975.

Queste costanti revisioni al 
sistema m utualistico sono la 
conseguenza del d iffic ile  ten­
tativo di mantenere in equi­
lib rio  il vasto e costoso set­
tore privato con il settore 
pubblico capace di provve­
dere adeguate cure sanitarie 
alla parte meno abbiente del­
la società australiana.

Il risultato finale di questo 
scontro di interessi è stato 
propriamente descritto dal 
M inistro della Sanità del N. 
S.W. Mr. Steward quando ha 
dichiarato che l’ultima modi­
fica  al Medibank porterà il 
sistema m utualistico austra­
liano indietro di 40 anni.

LUCIO BERTI

durante i turn i notturni. Gli 
incidenti (oltre il 70%) so­
no causati dalle macchine 
e non, come ci vuol far cre­
dere il padronato, dalla non­
curanza degli operai. Quasi 
il 30% dei lavoratori hanno 
detto che cercano di nascon­
dere gli incidenti - se non 
sono estremamente gravi - 
per paura di perdere il po­
sto. Si tratta, in questo caso, 
di lavoratori g iunti in Austra­
lia recentemente dalla Tur­
chia e dal medio oriente.

Questi pochi cenni al rap­
porto sono sufficienti, credia­
mo, per dimostrare in quali 
condizioni di lavoro vive il 
lavoratore immigrato.

Però noi sappiamo che 
non basta dimostrare e docu­
mentare, per quanto seria­
mente, le condizioni di vita e 
di lavoro di una classe 
per cambiarne la sua realtà. 
E francamente non è abba­
stanza chiedere al sindacato 
di interessarsi di più.

Noi riteniamo che sia in­
dispensabile che tutta la so­
cietà si faccia carico di que­
sti problem i e non ne lasci 
la soluzione, semmai questo 
metodo dovesse dare dei fru t­
ti, a un sindacato o ad una 
data organizzazione, come 
se questi problemi interes­
sassero solamente un setto­
re della società. Lo ripetia­
mo: sono problemi di tutti. 
Le d ivisioni a rtific ia li dei la­
voratori, secondo le quali un 
m etalm eccanico si interessa 
esclusivamente del suo set­
tore e non dei compagni in 
settori meno organizzati, 
svuotano di s ignificato la pa­
rola unità, il concetto chia­
ve su cui tu tti, in teoria, si 
sono dich iarati d ’accordo.

Leggendo il rapporto ab­
biamo appreso questa lezio­
ne che deve diventare il no­
stro orientamento, altrim enti 
la realtà non cambrerà mai e 
raDporti come questo diven­
teranno inutili.

La polemica suscitata in 
V ictona dalla pubblicazione 
del libro “ The Migrant family 
and tne schoo l”  è stata su­
bito strumentalizzata da due 
g iornali italiani d ’Australia 
con il fine di rivolgere un 
attacco completamente gra­
tuito e dal tono estremamen­
te offensivo alla nosra orga­
nizzazione e ai suoi dirigenti.

Il G lobo e La Fiamma si 
guardano bene dal fare i no­
mi e de ll’organizzazione e 
dei suoi d irigenti per potersi 
permettere l’uso di un lin ­
guaggio che fa certamente 
poco onore alle dye testate 
e al notista stesso.

Comunque sia, a noi inte­
ressa poco la polemica, so­
prattutto quando questa si 
svolge sul terreno degli in­
sulti invece che su! piano dei 
contenuti che sarebbero dati, 
in questo caso, dai brani del 
lib ro  che noi abbiamo con­
testato con forza. E siccome 
riteniamo che la faccenda 
non sia ancora compieta- 
mente chiusa come voglia­
mo noi, cioè con il ritiro  dal­
la circolazione del libro di 
dubbio valore pedagogico, e 
per informare i lettori che 
non hanno avuto la possibi­
lità di leggere il volumetto, 
pubblichiam o alcuni dei pas­
si più significativi.

Premettiamo che un passo 
citato fuori contesto potreb­
be assumere qualsiasi signi­
ficato. In questo caso, però, 
possiamo affermare che gli 
stralci che seguono riflettono 
il tag lio  approssimativo, su­
perficia le e banale del brano 
sugli italiani.

Con la frase “The develop- 
ment of thè south has been 
retarded because of its lack 
of fertile land and its inac- 
cessibility to thè rest of Eu­
rope” viene liquidato tutto il 
fenomeno della crisi che da 
anni investe le nostre regio­
ni m eridionali, causa, tra l ’al­
tro, de ll’esodo di m ilioni di 
persone. Quindi nessun rife­
rimento nè alle cause reali 
dei fenomeni acuti di sotto- 
sviluppo, nè alle lotte che 
uniscono nord e sud per r i­
sanare l’economia e gettare 
le basi per un nuovo tipo di 
sviluppo.

Sulla politica della casa, 
nemmeno il pudore di in for­
marsi sulle riforme che il go­
verno da anni cercava di va­
rare. Ma questo è un cavillo 
in confronto aMe afferm azio­
ni sulla fam iqlia  italiana; 
“The traditional Itallan fami- 
Iv is hierarchical. with thè 
father firmlv established as 
head of thè house, authori- 
tarian and controllino, re- 
soonsible for disciDlìne within 
thè house and for conducinq 
thè fami|v affairs outside. He 
takes Dride In hls masculinl- 
tv. ma» Dunish severelv, and 
demands respeets” Anche in 
questo caso, non un cenno 
alla leaislazione sul d iritto  di 
fam iqlia. sul divorzio, su ll’a- 
borto, sulla lotta delle don­
ne per l ’emancioazione, lo t­
ta che neali ultim i anni ha 
profondamente cambiato la 
società italiana e l’atteaqia- 
mento degli uomini verso la 
donna.

E poi ancora con la si­
curezza di chi ha capito tut­
to é invece rinnova stereo­
tip i e luoahi com uni: “ In al­
cuni distretti, particolarmen­
te nel sud, alla donna non è 
consentito camminare o car­
iare con un uomo eccetto il 
marito ... non le è nermesso 
di trovarsi un lavoro” ..

“Orai gratification” —  
scrive la nostra esperta —  
“is very important and may 
lead to obesity when food is 
plentiful. Parents are per­
missive with young children, 
whose wishes are Immedia- 
tely gratified. The manage­
ment of children is not con- 
ducive to thè development 
of inner Controls. If rebellious 
they are physicglly punished. 
Traditionally, as girls reach 
puberty they are very close-

ly supervised. The parents’ 
goal for them is marriage 
with someone of good cha- 
racter and status, having ma­
terial security. Till >recently, 
any suspicion of pre-marital 
sexual experience would 
jeopardise thè achievement 
of this goal and bring di- 
shonor to thè whole family”.

Ma ecco la “ perla”  del 
pregiudizio: "... visitors to I- 
taly in thè last few years re-
port th a t  thè behaviour of
large numbers of young peo- 
ple closely resembles that of 
Australians”. Cioè, finalmen­
te i giovani italiani stanno 
adeguandosi alla gioventù au­
straliana. La gioventù austra­
liana sarebbe quindi più a- 
vanzata e noi italiani do­
vremmo prenderla come mo­
dello. Questa è arroganza 
che dovrebbe servire, come 
scrive il cronista de “ IL GLO­
BO” , da preziosa guida agli 
insegnanti australiani.

Gli stessi pregiudizi li ri­
troviamo negli a ltri paragrafi 
del libro. Eccone uno su ll’at­
teggiamento degli italiani 
verso l’autorità: "...it has
been traditionally accepta- 
ble to manipulate people in 
authority and to take office 
for self-advancement. Histo- 
ry has not taught Italiana to 
respect and trust those in 
authoritv but rather to outwith 
them whenever 'possible”. 
L ’onestà non sarebbe quindi 
una virtù conosciuta agli i- 
taliani. Niente d istinzioni tra 
i Crociani e gli Agnelli e 
gli operai di Porto Marghera 
o della Fiat.

Per fin ire  —  pensiamo di 
aver citato abbastanza —  
“ I mariti (italiani in Australia, 
ndr) si sentono minacciati 
dall’indipendenza della mo­
glie (cioè daH’"indipendenza”  
che la donna ha quando la­
vora ndr) e temono le mag­
giori occasioni di incontro 
che ella ha con altri uomi­
ni” . Sinceramente, siamo cer­
ti che i lavoratori immiqrati 
hanno ben altro da temere!

T.T.A.V.
A.L.P.
T.U.M .W .C. 
PRENDONO 
POSIZIONE 
CONTRO  
IL LIBRO

Nei giorn i scorsi diverse 
organizzazioni hannp preso 
posizione contro il libro “ The 
m igrant fam ily and thè 
schoo l” . Ricordiamo il Cen­
tro sindacale dei lavoratori 
im m igrati che in una nota in­
viata al m inistro per l ’ istru­
zione ha dichiarato di con­
dannare gli autori del libro e 
coloro che hanno forn ito  il 
m ateriale per la sua stesu­
ra.

“ Non crediam o”  —  con­
tinua la nota —  “ che gli au­
tori possano essere g iustifi­
cati per la loro presunta i- 
gnoranza. Noi condanniamo 
gli obiettivi po litic i insiti nei 
contenuti del lib ro ” . Que­
sta presa di posizione non 
desta alcuna sorpresa. Basti 
pensare che il capito lo sulla 
Spagna è stato scritto  al tem­
po di Franco, descrive la 
Spagna di Franco senza una 
sola riga di commento sulla 
barbarie del regime.

Anche il sindacato degli in­
segnanti delle scuole tecni­
che ha fatto notare a! m ini­
stro che il libro è stato scrit­
to senza consultare g li in­
teressati e pertanto richiede 
che i capito li ritenuti inaccet­
tab ili vengano riscritti.

Per fin ire, ricordiam o an­
che la protesta della sezione 
del Partito laborista di Reser- 
vo ir che porta la firm a del 
vice-presidente Turco e del 
segretario Zimbardi.

L'operaio immigrato nell'industria dei pneumatici

La salute dei lavoratori 
esposta a tutti i pericoli

F requenti inc iden ti sul lavoro  —  precise responsabilità ' del 
sindacato per il  settore m a anche d i tu tta  la  società'.
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Si prevede la rielezione dei laboristi
Le p ia tta fo rm e  dei due m aggiori p a r t it i  non prevedono sostanzia li p ro g e tti di r i­

fo rm a  —  / laboris ti p iù  seri.

La campagna elettorale 
per le elezioni statali del 7 
ottobre ha preso avvio sen­
za destare molto scalpore.

Il risultato è considerato 
scontato: si prevede una rie­
lezione dei laboristi con un 
margine superiore a quello 
attuale.

Le piattaform e elettorali 
dei due maggiori partiti, li­
berale e laborista, non con­
tengono progetti d i innova­
zione di grande portata.

Già nel bilancio statale 
de ll’agosto scorso, i labo­
risti hanno dato un’ indicazio­
ne del corso po litico  che in­
tendono seguire per il futuro: 
un leggero aumento della 
spesa per i servizi sociali, 
incluso un aumento conside­
revole dello stanziamento per 
gli affari etnici, il manteni­
mento delle imposte statali 
al live llo  attuale, l’assistenza 
alle piccole e medie indu­
strie con la riduzione delle 
tasse sul monte salari, l ’ inco­
raggiamento a ll’insediamento 
di nuove imprese nel New 
South Wales attraverso spe­
c ia li agevolazioni, progetti 
speciali per l ’occupazione 
giovanile, l’abolizione gra­
duale delle tasse su ll’eredi­
tà.

Le novità della piattaforma 
elettorale laborista, rispetto 
alle indicazioni già contenu­
te nel b ilancio statale, con­
sistono nella progettazione 
di alcune misure di assisten­
za e di stim olo a ll’occupa­
zione. Per i pensionati, rim­
borso delle spese di e lettri­
cità fino ad un ammontare 
stabilito, esenzione dalla tas­
sa sulla patente in due stadi 
successivi, possib ilità  di u- 
sufru ire delle concessioni 
speciali di fine settimana sul­
le ta riffe  dei trasporti pub­
b lic i anche di mercoledì, per 
v iaggi com piuti durante ora­
ri di punta. Occupazione: un 
governo laborista immette­
rebbe sul mercato terreni di 
proprietà pubblica per un va­
lore di $30 m ilion i per la 
costruzione di case, e prov- 
vederebbe partico lari agevo­
lazioni per giovani coppie 
che vogliono acquistare i ter­
reni per costru irvi la loro pri­
ma casa. Un governo labori­
sta si impegnerebbe, in co l­
laborazione col settore pri­
vato. ad incrementare del 
10% il numero to ’ale fienli 
apprendisti ne1 New So"th 
Wa'es ed a provvedere allo 
addestramento di 500 giovani 
disoccupati nella amministra­
zione pubblica.

La piattaforma elettorale 
laborista prevede anche al­
cune m odifiche nelle proce­
dure d ’indennizzo per in­
fo rtun i civili, l ’ istituzione di 
un tribunale d ’appello am­
m inistrativo, e l'is tituzione di 
un organismo consultivo sui 
problem i de ll’automazione e 
delle innovazioni tecnologi­
che in seno all'esistente d i­
partim ento delle re 'azioni in­
dustria li e della Tecnologia.

La piattaform a elettorale 
dei libera li prevede, per 
quanto è noto, finora, un 
ampliam ento delle reti auto- 
stradali. l'abolizione dei pe­
daggi sulle autostrade, il co­
ordinamento dei trasporti 
pubblic i con quelli privati e 
l’ in troduzione di b ig lie tti va-

Le proposte del 
CPA per gli 
immigrati

Il Partito Comunista Au­
straliano (sezione del NSW) 
ha incluso nella sua piatta­
form a elettorale per le pros­
sime elezioni statali alcune 
im portanti rivendicazioni de- 
oli im m igrati: l’ inserimento 
delle lingue degli immiqrati 
nelle scuole, il riconoscim en­
to delle analitiche ottenute 
a ll’estero e l’ inseonamento 
d e ll’ inglese durante g li ora­
ri di lavoro, senza riduzione 
di salario.

lid i per qualsiasi tipo di tra­
sporto, già prevista nei piani 
de ll’attuale governo.

Il partito laborista basa la 
sua propaganda elettorale sui 
dati della situazione econo­
mica del NSW, che indicano 
una riduzione de ll’ indice di

Sono tornati al lavoro gli 
operai della Transfield e del- 
l’E.P.T. di Wollongong, dopo 
sette settimane di sciopero 
per il rinnovo del contratto 
e, particolarm ente, per un 
aumento di $15 sul salario 
settimanale, che non veniva 
aumentato dal 1971.

La vertenza ha avuto un 
andamento d iffic ile , data la 
intransigenza delle ditte ap­
pa lta taci che si sono rifiu ­
tate di contrattare con le u- 
nioni interessate e hanno 
preferito, in un prim o tem­
po, il metodo della provoca­
zione (vedi N.P. n.16) e, in 
secondo tempo, il verdetto 
della Commissione di A rb i­
trato.

Quest’ultima ha deciso di 
raccomandare un aumento 
settimanale di $7.60, quale 
“ site a llow ance’’ per quegli 
operai che lavorano a ll'in te r­
no del complesso siderurgico 
della B.H.P. per conto delle 
due imprese appaltatrici, e, 
usando lo stesso criterio, la 
cessazione di ogni pagamen­
to di “ site a llow ance”  a co­
loro che lavorano per le ste­
se d itte  a ll’esterno de ll’ac­
cia ieria : in pratica una ridu­
zione di $6.40 settimanali per 
questi ultim i.

Le suddette raccomanda­
zioni, fatte proprie  dalla 
Transfield e da ll’E.P.T., sono 
state accettate anche dagli 
scioperanti, sebbene non alla 
unanimità.

La lotta condotta con u- 
nità, senza accettare provo­
cazioni, dagli operai della 
EPT e della Transfield, con 
la solidarie tà attiva degli o- 
perai de ll’acciaieria, è stata, 
per m olti versi, un esempio 
di come i lavoratori possa­
no unirsi e agire insieme, 
non solo per i propri inte­
ressi, ma anche per difende­
re g li interessi degli a ltri la­
voratori.

La decisione della maggio­
ranza degli operai di accet­
tare una soluzione della ver­
tenza che, mentre comporta 
un m iglioram ento sostanziale 
per la maggioranza dei lavo­
ratori, com porta anche un 
peggioram ento per una parte 
non trascurab ile  di essi, va

aumento della disoccupazio­
ne in questo stato durante il 
periodo di governo laborista, 
e sulle misure concrete in­
traprese da questo governo 
per l’aumento e il m igliora­
mento dei mezzi di trasporto 
e dei servizi sociali.

vista probabilm ente ne ll’o t­
tica della stanchezza gene­
rata dalla lunga e d iffic ile  
lotta che questi operai han­
no dovuto affrontare, e dagli 
inevitabili problem i finanziari 
ad essi collegati.

Ha in flu ito, probabilmente 
anche la convinzione che le 
due com pagnie non avreb­
bero osato mettere in prati­
ca le raccomandazioni peg­
giorative della Commissione, 
e infatti i lavoratori interes­
sati hanno già deciso di non 
accettare alcuna riduzione di 
paga.

Rimane ferma, in questa v i­
cenda, la necessità di evita­
re contrapposizioni fra i la­
voratori e di rifle tte re c r it i­
camente, per ricercarne le 
cause, su quanto è accaduto, 
non tanto per scoprire “ di 
chi è la co lpa” , com ’è com ­
prensibile tentazione di molti 
operai, ma per trovare il mo­
do di raggiungere un livello 
più alto di unità e di m aturi­
tà sociale, e per trovare fo r­
me di lotta che, pur essendo 
efficaci, non arrechino ec­
cessivi problem i finanziari ai 
lavoratori.

Comunicato
dell'Associazione 
Emilia-Romagna

Il “ Primo Anniversario” 
della fondazione dell’Ass. 
Culturale Emilia-Romagna si 
celebrerà sabato 11 novem­
bre, ore 19, al Festival House 
di Rozelle.

Nel prezzo d’ingresso: 12 
dollari gli adulti, 6 dollari i 
bambini dai 6 ai 12 anni, 
sono incluse la cena e le 
bevande.

Per l’acquisto dei biglietti 
rivolgersi a:
Tuttolibri, 18 Norton Street, 
Leichhardt, N.S.W., 2040. 
Fiorio, 540 Parramatta Rd., 
Petersham, N.S.W., 2049. 
Oppure prenotare telefonan­
do ai sequenti numeri:

896 2059 - 798 5342
Ballo, tombola, giochi e at­

trazioni varie arricchiranno il 
programma della serata.

I L iberali hanno condotto 
finora una campagna eletto­
rale abbastanza rozza e pri­
va di idee. I loro prim i “ com- 
m ercials”  apparsi alla te le­
visione offrono allo spetta­
tore immagini di ambienti cu­
pi dove alcuni drogati pre­
parano e si iniettano l’e ro i­
na, commettono crim in i e v io­
lenze per procurarsi la dro­
ga, e, quindi, una voce con­
clude: “ I laboristi non sono 
duri abbastanza con la droga. 
La polizia deve essere aiuta­
ta. Pensate libera le” .

II cattivo gusto di questi 
“ com m ercials”  ha suscitato 
parecchie reazioni di indi- 
qnazione, specialmente fra 
coloro che lavorano nel cam­
po della riabilitazione dei 
drogati. Pare che i liberali 
cerchino di supplire con il 
terrorism o psicolog ico alla 
mancanza di una chiara piat­
taforma politica.

Risulta chiaro da un con­
fronto anche superficia le fra 
le posizioni dei due partiti 
che i laboristi spiccano per 
serietà e senso di responsa­
b ilità  sociale.

La loro rielezione, che è 
data per certa in quasi tutti 
gli ambienti, è perciò da au­
spicare.

Non si può non notare, tu t­
tavìa, che mancano in que­
ste elezioni progetti sostan­
zia li d i riforma, partico lar­
mente nei campi della scuo­
la, dei servizi sociali e dei 
trasporti, dove i problemi 
sono ancora notevo'i, no­
nostante alcuni m iglioram en­
ti.

Per quanto riguarda i tra­
sporti pubblici, non si sa be­
ne come si procederà e con 
quali finalità, in vista degli 
esistenti progetti di automa­
zione e di ristrutturazione

Il problema dei rapporti 
fra governo federale e go­
verni statali, che dipendono 
in gran parte dal primo per 
le risorse finanziarie, è una 
delle questioni che stanno ai 
centro di questo generale in­
dirizzo praam atico della po­
litica statale.

Ma c'è anche un’altra que­
stione: l ’Australia è un pae­
se grande, ricco e poco po­
polato: come tale, dovrebbe 
essere a ll’avanguardia nel 
campo dei servizi socia li e 
della vita civile. Invece, que­
sto, chiaramente, non è il 
caso.

Allora, la questione che 
si pone ai partiti che vo­
gliono fare una po litica  che 
vada aldilà del contenimen­
to del de fic it e di lim itati 
provvedimenti m ig liorativi è 
auesta: come viene sfruttata 
e dove va a fin ire la ricchez­
za di questo paese?

P. PIRISI

Positiva la 
serata 
cinematografica 
a Five Dock

Ha riscosso un buon suc­
cesso la proiezione del film  
di Antonioni L’AVVENTURA, 
organizzata alla Five Dock Li­
brary da ll’associazione Ita­
liani Democratici degli Inner 
Western Suburbs, venerdì 15
U.S.

L’associazione intende or­
ganizzare altre serate cine­
matografiche con cineforum 
nel prossimo futuro.

Tuttavìa, gli organizzatori 
osservano che la d ispon ib ili­
tà di buoni film s ita lian i a 
16 mm. è molto lim itata e 
questo impedisce una pro­
grammazione più ricca e più 
varia delle proiezioni.

Buoni film s italiani a 16 
mm., e perciò facilm ente uti­
lizzabili, dovrebbero essere 
d isponib ili presso le amba­
sciate, i consolati, o g li isti­
tuti di cultura ita liani nei 
paesi d'imm igrazione, come 
DaHe dello stanziamento del 
ooverno itahano per le a tti­
vità di Drom c’ ione culturale 
fra gli immigrati.

John Kenneth Galbraith ad 
un incontro /d ibattito , avve­
nuto alcuni giorni ta nella 
sede romana della casa ed i­
trice  Mondadori, che presen­
tava l ’edizione italiana del 
suo ultimo libro, ha detto di 
deplorare l ’anticomunismo vi­
scerale che ancora caratte­
rizza un numero fortunata­
mente decrescente dei suoi 
connazionali.

Di Galbraith, apparso an­
che alla televisione austra­
liana alcuni mesi orsono in 
una serie di programmi da 
lui preparati e presentati, si 
ricordano opere di carattere 
storico, sociologico ed eco­
nomico, ma soprattutto “ The 
affluent society” , la società 
opulenta.

Galbraith ha svolto anche 
attività  politica nelle file  del 
Partito democratico, è staio 
ambasciatore di Kennedy in 
India, sì dimostrò un oppo­
sitore pacato, anche se fer­
mo, della politica estera a- 
mericana ai tempi della guer­
ra del Vietnam; inoltre è 
stato sempre coinvolto con 
gruppi di tendenza “ libera le ", 
a ll’interno del Partito demo­
cratico statunitense.

Un passato quindi irre­
prensibile che rischia però 
di essere macchiato oggi da l­
la sua dichiarazione e dalla 
sua tesi romane, secondo io 
quali non è saggio escludere 
i comunisti dal governo ita­
liano, anche perchè si è det­
to ccnvm to che i comunisti 
ita liani credano nel principio

Il consiglio di fabbrica del­
la Gloweave, che impiega 
oltre 200 lavoratrici de ll’ab­
bigliamento, a 12 mesi dalla 
sua istituzione sta affrontan­
do un lungo braccio di ferro 
con il padronato per appro­
dare ad una regolamentazio­
ne più equa delle ferie.

La richiesta è che le 4 
settimana siano suddivise nel 
seguente modo: 3 settimane 
a Natale e una durante le 
vacanze scolastiche di mag­
gio; questo per dare l'op­
portunità alle lavoratrici-m a- 
dri, che rappresentano la 
grande maggioranza delle o- 
peraie impiegate in questa 
fabbrica, di stare con i fig li, 
anche perchè manca un nu­
mero sufficiente di asili-n i­
do.

La proposta naturalmente 
lede precisi interessi. Il pa­
dronato vuole infatti che le 
operaie vadano in ferie in 
determinati periodi dell'anno, 
quando la produzione ra l­
lenta.

Da parte del padronato 
c ’è da registrare una presa 
di posizione rig ida che r i­
fiu ta il tavolo del negoziato 
e che anzi suggerisce che II 
consiglio di fabbrica venga 
smantellato per “ i guai che 
sta provocando” .

I datori di lavoro, nono­
stante la loro fabbrica ab­
bia la reputazione di essere 
“ m oderna” , hanno dato vita 
ad una lunga storia di in ter­
venti eh-’  non è esagerato 
defin ire disgustosi. L ’ultimo 
esempio ci viene dato dal li-

che nessun partito possa ave­
re il monopolio del potere. 
Ha poi aggiunto che il “ ca­
so ita liano”  rappresenta un 
test importante perchè può 
dare indicazioni precise a tut­
ti su come uscire da una c ri­
si alla quale il capitalism o 
non è in grado di risponderà 
adeguatamente.

Intervistato dalla Stampa, 
ha risposto ai denigratori in­
terni ed esterni che guardano 
a ll'Ita lia  come ad un caso 
di “ arretratezza”  rispetto ad 
altri Paesi —  ne prendano 
nota i signori dei fogli di 
Sydney e Melbourne —  d i­
cendo: “ ...l’ Italia è in effetti 
un Paese-laboratorio che an­
tic ipa  di solito ciò che acca­
de gradualmente nelle altre 
parti del mondo....".

La necessità oella parteci­
pazione dei comunisti al go­
verno era stata dichiarata 
con assoluta chiarezza al­
cuni giorni prima, anche da 
La Malfa secondo H uuale 
“ senza i comunisti o contro 
di loro non si governa in I- 
talia.

Due personaggi, Galbraith 
e La Malfa, irreprensib ili e 
le cui idee e Partiti non so­
no certamente marxisti.

Due dem ocratici che com­
prendono, a differenza degli 
orchestranti de ll’a ijticom uni- 
smo viscerale, che il futuro 
del mondo sta in meccani­
smi nuovi, unica maniera per 
uscire dalla crisi. ^

cenziamento di due operaie 
che erano incinte.

Riguardo comunque alla 
questione delle ferie, una 
riunione generale delle lavo­
ratrici ha votato quasi alla 
unanim ità di appoggiare il 
consiglio per il proseguo del­
la campagna che porti alla 
approvazione dei periodi di 
ferie proposti dal consiglio 
stesso; si vuole anche, sem­
pre da parte delle lavoratri­
ci, che esso venga com ple­
tamente riconosciuto.

Il consiglio, creato grazie 
a ll’azione e a ll’ interessamen­
to di un funzionario sindaca­
le, rappresenta la com posi­
zione nazionale della forza- 
lavoro, costitu ita da italiane, 
greche, jugoslave turche e 
australiane.

Uno degli obiettivi centrali 
del consiglio è quello di dare 
l’avvio a meccanismi con i 
quali inform are le lavoratrici 
dei loro d iritti e che deter­
minino un canale di comu­
nicazione con il padronato e 
con il sindacato e che, cvs- 
sibilmente, portino alla col­
le ttiv ità  la conoscenza dei 
bisogni e delle aspirazioni 
delle lavoratrici.

I membri del consiglio han­
no partecipato a corsi sinda­
cali e si riuniscono una vo l­
ta al mese durante l’orario 
di lavoro.

Noi non possiamo che am­
mirare queste coraggiose la­
voratrici che danno esem­
pio di com battività e coscien­
za.

Conclusa la vertenza Transfield-E.P.T.

Aumenti ma 
anche riduzioni
La lunga lo tta  ha generato  stanchezza  

—  ev ita re  dannose contrapposizioni.

Il consiglio di fabbrica alla Gloweave

I membri del consiglio: da sinistra a destra: Vickie Belfiore, 
Betty Lagoulis, Susie Cileceken e Pat James.

Le operaie si 
organizzano
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La visita dei Presidente della Repubblica a Firenze

Pertini: «Contro il terrorismo 
non dobbiamo avere debolezze»

« Guai a chi dovesse avere cedimenti » - Gabbuggiani ha consegnato al Capo dello 
Stato una medaglia d'oro a nome della città - Caloroso incontro con la popolazione

FIRENZE — « Vi è chi vor­
rebbe scardinare le conqui­
ste che noi abbiamo consegui­
to, vi è chi vorrebbe distrug­
gere il sentimento democrati­
co cancellando quest’altra 
conquista recente, che è l’uni­
tà nazionale, oggi rinnovata. 
Di questa unità, che noi ab­
biamo avuto durante la guer­
ra di Liberazione e subito do­
po la guerra di Liberazione, 
io mi considero, l'ho detto nel 
mio messaggio in Parlamento, 
espressione. E ’ mio dovere 
m antenere questa unità na­
zionale per il bene del paese ». 
I] presidente della Repubblica 
Sandro Pertini, a Firen­
ze per la sua prima visita uf­
ficiale non ha deluso le a t­
tese di chi vedeva in questa 
presenza una occasione di in­
contro non solo formale.

Nonostante, come egli stes­
so ha ripetuto, ciò fosse con­
tra rio  al rigido cerimoniale 
che accompagna il capo dello 
Stato, ha voluto ugualmente 
prendere la parola, per riba­
dire uno dei concetti fonda- 
m entali che ha messo alla ba­
se del suo difficile compito.

sul tema del terrorismo e 
■ e l la  violenza, che era stato 
to c c a to  in uno dei discorsi di 

saluto, ha avuto le stesse pa­
role di fermezza: « Contro il 
terrorismo, l'ho già detto in 
altre circostanze, l’ho detto

dinanzi al Parlamento, noi 
non dobbiamo avere debolez­
ze. Guai a coloro che doves­
sero pensare a cedimenti di­
nanzi al terrorismo. Ripeto 
quello che ho detto: la Repub­
blica, anche con le sue la­
cune, le sue manchevolezze, 
la Repubblica conquistata dal­
la guerra di Liberazione e 
dall'antifascismo noi intendia­
mo difenderla costi quello che 
costi ».

Il suo improvvisato discor­
so, fatto a  braccio sotto i 
flash degli operatori televisi­
vi nella Sala del Gonfalone 
del palazzo della Regione ha 
costituito il culmine di una 
giornata che la città ha vis­
suto con vibrante partecipa­
zione. Infrangendo a tra tti il 
rigido protocollo, che del re ­
sto sta « stretto » allo stes­
so presidente, la gente ha 
quasi travolto Pertini con un 
lungo, caldo abbraccio collet­
tivo, con amicizia sincera.

Il breve tratto  percorso dal 
presidente a piedi in Piazza 
della Signoria per raggiungere 
Palazzo Vecchio si è trasfor­
mato in un intenso colloquio 
con i cittadini, assiepati al 
sole. « Sono commosso ed 
emozionato — aveva detto 
qualche minuto prim a nella 
sala  di Carlo V ili della pre­
fettura — per questo mi tre­

ma la voce. Mi ricordo la 
martinella che suonò il giorno 
dell’insurrezione, mi ricordo 
quando ero studente qui, 
nel ’24 ».

Appena giunto dalla tenuta 
presidenziale di S. Rossore (i 
bambini del posto gli avevano 
offerto fiori e inviato una 
graziosa lettera di saluto e 
di augurio) Pertini accompa­
gnato dal consigliere milita­
re  e dal comandante della re ­
gione m ilitare tosco emiliana 
ha passato in rassegna un pic­
chetto d’onore " schierato in 
via Cavour.

A Palazzo Vecchio, nel sa­
lone dei Duecento gremito, 
il sindaco Gabbuggiani, ha 
consegnata all’ospite una me- 
daglio d ’oro con una sempli­
ce dedica: «Firenze a  San­
dro Pertini 1944-1978 ». Ha 
consegnato il dono simbolico 
accompagnandolo con le stes­
se parole della motivazione 
con cui il combattente della 
lotta di Liberazione fu insigni­
to della massima onorificien- 
za della Resistenza, come per 
dim ostrare una continuità che 
è dei singoli e della nostra 
storia collettiva.

I tra tti della crisi attuale, 
le prospettive di sviluppo del­
la democrazia in Italia, la ne­

cessità di una profonda rior­
ganizzazione dello Stato, del­
le sue strutture economiche e 
sociali hanno suggerito al sin­
daco Gabbuggiani, al profes­
sor Barile e al ministro Pe­
dini, che hanno parlato a P a­
lazzo Vecchio numerosi inter­
rogativi ma la stessa risposta 
in termini di volontà e impe­
gno, basato proprio sulla ca r­
ta  costituzionale come « pro­
gram ma », come « rivoluzione 
promessa ».
, L’incontro pomeridiano in 

Regione e gli indirizzi di sa­
luto del presidente del Con­
siglio Montemaggi e della 
giunta Lagorio hanno fatto r i­
saltare il tema delle autono­
mie, come strumenti per un 
sempre più stretto legame tra  
governo della cosa pubblica e 
cittadini.

Pertini non ha perso l ’oc­
casione per riprendere lo 
spunto: «Voi che venite dal­
la provincia — ha detto nel 
suo breve discorso — siete 
i migliori rappresentanti del 
popolo italiano. La Regione 
costituisce a mio avviso oggi 
la vera democrazia artirc,/'- 
ta, che non è più soltanto rap­
presentata dal Parlamento na­
zionale, ma è integrata dalle 
regioni e naturalmente dai 
Comuni ».

Susanna Cressati

Sulla crisi economica

Il dibattito di Lama 
con operai e giornalisti

GENOVA — Dice Luciano La­
ma: « S i discute tanto di so­
cietà capitalistica  e di paesi 
del socialismo reale, della ri­

c e rc a  di m a  terza strada. So 
m ene che per determinare 
cambiamenti di fondo occor­
rono un quadro politico e rap­
porti di forza diversi. Ma se 
non siamo capaci di trovare 
e percorrere una strada che 
induca già oggi dei cambia­
menti profondi nel modo di 
vivere in questa nostra so­
cietà, allora bisognerebbe de­
porre ogni ambizione di cri­
tici dell’uno o dell’altro si­
stema  ». La platea del festi­
val dell'Unità, una platea nu­
merosissima, fatta  soprattut­
to di lavoratori delle grandi 
fabbriche genovesi, gli rispon­
de con un caloroso applauso.

E un ' applauso altrettanto 
forte accoglie un’altra sua 
frase, relativa alle piattafor­
m e  sindacali per i prossimi 
contratti: forti aumenti sala­
riali sì o no? « La linea del- 
l’EUR ha già indicato come 
muoverci » afferm a Lama: 
« Chi dopo averla approvata 
volesse andare in un'altra di­
rezione, sarebbe poco serio. 
Il terreno su cui condurre le 
nostre lotte è quello degli in­
vestimenti, dell’occupazione: 
è il solo modo di distinguersi 
da chi vuol mantenere le co­
se come stanno, anche se as­
sume magari delle posizioni 
massimalistiche ».

Chi cerca una qualche ve­
rifica circa gli « umori » del­
la base operaia ed i consensi 
alla linea generale unitaria 
del movimento sindacale, che 
ha trovato in Lama partico­
lari sottolineature, ebbene ha, 
qui a  Genova, nel festival 
della  « centralità operaia » 
molto materiale di riflessione. 
Quella che lo ascolta è una 
platea attenta, politicamente 
sensibilissima. Esplode in un 
applauso enorme quando La­
ma risponde al giornalista che 
gli chiede come egli concepi­

sce la società della « terza 
via ». « Una società — rispon­
de — nella quale al centro 
di tutto e sopra ogni altro va­
lore sia il lavoro degli uomi­
ni ». C’è in quell’applauso la 
coscienza di chi è protagoni­
sta dei grandi processi socia­
li. Una classe operaia, dun­
que, che sa guardare avanti 
e che coglie appieno il con­
cetto di fondo, l’idea dell’ur­
genza del cambiamento che 
Luciano Lama ha ribadito nel­
la sua intensa giornata geno­
vese: dapprima in un incon­
tro con la stampa, poi nel­
l’assemblea pubblica durante 
la quale ha risposto alle do­
mande dei giornalisti

Cosa significa «cambiare», 
nella situazione di oggi del­
l’economia e della società ita­
liana? Lama ha risposto pren­
dendo posizione sul documen­
to Pandolfi.

« Siamo in presenza — dice 
— di una occasione di grande 
rilievo sui problemi della po­
litica economica. E il sinda­
cato ne è coinvolto come for­
za sociale che vuol mutare i 
connotati dell’economia. La 
direzione di tale mutamento 
deve essere quella dell’occu­
pazione, degli investimenti ».

Pandolfi elenca per il 1979 
una disponibilità complessiva 
di circa 13mila miliardi da 
spendere, e ne fa  discendere 
la conclusione che in 3 anni 
si creeranno 5-600mila . posti 
di lavoro. « Ebbene — Lama 
afferm a — qui è la lacuna 
principale: come si costruisce 
il ponte fra risorse ed investi­
menti, nuova occupazione? 
Abbiamo troppi precedenti di 
piani rimasti sulla carta, a 
.partire da quello energetico. 
Occorre dire in quali settori 
si interviene, quali fabbriche 
si costruiranno, e dove. Bi- 
sogtia definire le compatibi­
lità, gli impegni che riguar­
dano l’industria privata ».

Il segretario generale della

UG1L ha sviluppato a questo 
punto una polemica col pre­
sidente della Confindustria 
Carli, il quale sembra risco­
prire il liberismo economico 
di due secoli fa. Lama ha 
ribadito come occorra un im ­
pegno globale del governo, la 
creazione di un vero e pro­
prio ministero dell'economia, 
un centro di responsabilità e  
di direzione. Le intenzioni di 
Pandolfi possono essere ap­
prezzabili, ma si ha la sensa­
zione che i ministri dell'in­
dustria, dell’agricoltura, del­
le partecipazioni statali, del­
la Cassa per il Mezzogiorno, 
continuino a seguire propri 
orientamenti settoriali.

Ed eccoci ai problemi solle­
vati dai giornalisti in assem­
blea, davanti al pubblico fol­
tissimo raccolto nel teatro del 
padiglione. Domanda 
« 11 sindacato accetta o no 
l'impostazione di Pandolfi, che 
definisce il freno della spesa 
pubblica e l’ancoraggio del 
lavoro alla produttività i due 
punti essenziali per uscire 
dalla crisi? ».

La risposta è stringata: 
« Anche quando spesa pubbli­
ca e costo del lavoro erano 
molto più bassi, non si è riu­
sciti a governare l’economia 
italiana in modo da impedirle 
di giungere dove è oggi. La 
disoccupazione cresce di 150 
mila unità l’anno. Ciò non di­
pende dal costo del lavoro, 
giacché se cresce l’esportazio­
ne significa che i nostri pro­
dotti si rivelano competitivi. 
Ogni grandezza in economia 
è correlata con le altre. Non 
si può prendere il costo del 
lavoro e attribuirgli l’Origine 
di tutte le sciagure. Se in­
tervenissimo solo qui, oltre 
a colpire la parte più pro­
duttiva della società, non usci­
remmo dalla crisi. Ad esem­
pio, in Italia lo strumento fi­
scale non è oggi minimamente 
utilizzabile per ridistribuire il 
reddito e per orientare lo svi-

Luciano Lama
luppo economico. E invece 
dovrebbe essere uno strumen­
to essenziale ».

Uscire dalla crisi, cambiare 
i meccanismi che vedono la 
società italiana travagliata in: 
sieme da inflazione e disoc­
cupazione crescenti. Sono i 
concetti su cui Lama insiste 
in modo martellante, anche 
nella risposta a Pironi che 
cerca, non senza malizia, di 
contrapporre la sua posizione 
a quella di alcuni sindacati 
di categoria, i quali prece­
derebbero consistenti richie­
ste di aumenti salariali

« Intanto — rep lica li segre­
tario generale della CGIL — 
nessuna piattaforma contrat­
tuale è stata ancora elaborata 
e sottoposta al giudizio dei la­
voratori. Nelle assemblee di 
fabbrica bisognerà andare con 
il complesso delle proposte e 
dei problemi, l’intera situazio­
ne economica, il documento 
Pandolfi e le piattaforme dei 
contratti ». Ed a questo pun­
to ha inserito l’affermazione 
sulla necessità di essere coe­
renti con la linea dell’EUR.

Auci rivolge una serie di 
domande, relative alla ridu­
zione dell’orario di lavoro, al­
l'autoregolamentazione degli 
scioperi, al part-time, alla po­
lemica sulla eliminazione dalla 
contingenza degli scalti di an­
zianità. « Una riduzione dello 
orario di lavoro — il più bas­
so d’Europa — sarebbe oggi 
un errore », risponde Lama. 
Non è una questione di prin­
cipio, bensì di valutazione pra­
tica. Oggi farebbe solo aumen­
tare il costo per unità di pro­
dotto; anziché incrementare la 
occupazione javorirebbe il dop­
pio lavoro

FIRENZE —- li presidente della Repubblica Pertini accolto 
calorosamente da autorità e c ittadin i

Le iniziative per dare all'estero 

un'immagine reale del nostro Paese

Una profonda riforma 
degli Istituti di cultura

I profondi mutamenti in­
tervenuti negli ultimi anni 
nella società italiana nei va­
ri aspetti della vita politica, 
economica, sociale e cultu­
rale, il nesso sempre vivo 
e operante tra  società e 
creatività culturale, la cre­
scita dell'Italia quale prin­
cipale polo di attrazione in 
Europa per il movimento tu­
ristico internazionale — 
quest’anno si registrano 35 
milioni di presenze dall'e­
stero — hanno determina­
to nell’interesse generale 
una rivalutazione del ruolo 
e della funzione degli Isti­
tuti di cultura italiana all’e­
stero. A questo apprezza­
mento devono aggiungersi la 
attenzione e le attese con 
cui a questi Istituti guar­
dano le collettività dei no­
stri emigrati che una pro­
lungata assenza dall’Italia 
relega in una posizione di 
svantaggio anche nel cam­
po della cultura e della co­
noscenza di tutto ciò che 
di nuovo, nel bene e nel ma­
le, si manifesta nella socie­
tà nazionale di cui essi con­
tinuano ad essere parte in­
tegrante.

Queste, in breve, le ra­
gioni di fondo per cui am­
bienti politici e forze socia­
li hanno fatto dei 72 Istitu­
ti di cultura esistenti in al­
trettante città straniere og­
getto di elaborazioni parti­
colari e convegni di studio. 
Lo stesso governo, come ri­
chiesto dalle decisioni del­
la Conferenza nazionale del­
l ’emigrazione, ha negli ul­
timi tempi accentuato la sua 
attenzione su questo proble­
ma, cominciando col ricono­
scere i ritardi e le lacune 
che in proposito sono ve­
nute daU’amministrazione. 
La novità maggiore si regi­
stra per il Parlamento elet­
to col voto del 20 giugno: 
neU’ambito dei nuovi rap­
porti di forza e per una 
più adeguata focalizzazione 
dei problemi è stato creato, 
nell’ambito della commis­
sione Esteri della Camera, 
un sottocomitato per la 
cooperazione culturale di cui 
è stato nominato presiden­
te il compagno on. Botta- 
relli. Questo comitato ha 
finalmente potuto dar ini­
zio al suo lavoro, compien­
do, tra  l’altro, una prima 
visita agli Istituti di cultu­
ra di Stoccarda, Colonia e 
Londra.

Certo è che alla prima 
verifica un’enorme discre­
panza si è rivelata tra  quel­
le che sono le esigenze da 
soddisfare e lo stato reale

di organismi che, istituiti 
nel 1926 per rispondere agli 
obiettivi della propaganda 
fascista all’estero, hanno 
continuato a reggersi su 
strutture e criteri di fun­
zionamento regolati da una 
legge del 1940: è stato rico­
nosciuto ufficialmente che 
la legge 215. approvata nel 
1967 in pieno centro-sini­
stra, non ha apportato al­
cuna sostanziale modifica al­
la legge fascista. Ed è cosi 
che la necessità di una pro­
fonda riforma degli Istituti 
di cultura emerge a prima 
vista, anche se complessi 
problemi si affacciano quan­
do si deve mettere mano a 
soluzioni che investono la 
pubblica amministrazione la 
cui inefficienza e inadegua­
tezza sono note a tutti, co­
sì come è noto a chi risale 
la responsabilità di questo 
stato di cose.

Tra le novità intervenute 
nella vita italiama, occorre 
riconoscerlo, vi è anche il 
processo di rinnovamento in 
atto tra  il personale dello 
Stato, anche se questo rin­
novamento è più lento e 
maggiormente sottoposto a 
vecchi ostracismi tra  i fun­
zionari7 della nostra diplo­
mazia e del ministero de­
gli Affari Esteri. Si deve a 
questo nuovo se, proprio in 
conseguenza degli attuali e- 
quilibri politici esistenti in 
Italia e della presenza nel­
la maggioranza di governo 
delle forze di sinistra, com­
preso il PCI, che in certi 
Istituti di cultura si realiz­
zano o programmano inizia­
tive culturali che escono dai 
vecchi schemi del passato e 
cercano di offrire allo stra­
niero interessato a conosce­
re  l’Italia e al nostro emi­
grato una immagine reale 
del nostro Paese. Noi pen­
siamo che occorra sostenere 
queste iniziative, estender­
le e promuovere attorno ad 
esse aree di consenso sem­
pre più vaste. Un movimen­
to per la riforma degli Isti­
tuti di cultura si afferma e 
si sviluppa, e crescenti so­
do gli appoggi ai quali af­
fidarsi; e questi devono es­
sere verificali e estesi con 
iniziative rispondenti alla 
pecessità e alle condizioni 
fisi stenti nell’ambito e at­
torno ad ogni istituto. In 
tal senso notevole d u o  es­
sere il contributo delle or­
ganizzazioni dei partiti poli­
tici operanti tra  gli emigrati 
e delle associazioni demo­
cratiche e sindacali presenti 
nelle nostre collettività al­
l'estero. (d.p.)
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La CGIL lancia iniziative di lotta: 
punto di partenza è il Mezzogiorno

ROMA -  Si è aperta « un’oc­
casione decisiva » per l’avvio 
di una nuova fase di sviluppo 
programmato dell’economia, a 
partire dall’adozione di un 
piano triennale. E ’ questa la 
prem essa da cui Agostino Ma­
rianetti è partito per svol-

Fornitura 
gratuita 

di libri 

scolastici 
a Bologna

BOLOGNA — La G iunta co­
munale, in coincidenza con 
l’apertu ra  del nuovo apno 
scolastico, ha preso in esa­
me le iniziative per garan ti­
re alle famiglie e ai bambi­
ni della scuola elem entare 
bolognese la regolare forni­
tu ra  g ra tu ita  dei libri di 
testo.

La g iunta comunale ha  ri­
levato che pur essendo state 
trasferite  ai Comuni le  c o m ­
petenze in  ta le m ateria  fin 
dall’inizio del 1978, soltanto 
nel mese di agosto si è prov­
veduto da parte del governo 
alla variazione del bilancio 
dello S tato  che consentirà di 
trasferire  ai Comuni so ltan­
to  tra  alcuni mesi le somme 
necessarie per la realizzazio­
ne di ta le  servizio.

Tale ritardo  rischia di de­
term inare difficoltà per la 
scuola, per le famiglie, an ­
che in  rapporto alle legitti­
me aspettative degli opera­
tori economici del settore.

-Per queste ragioni la  giun­
ta  comunale, consapevole del­
l’im portanza che l’inizio del­
l’anno scolastico si realizzi 
nelle condizioni- più favore­
voli per insegnanti, genitori, 
allievi, ritiene di assumersi 
l’impegno di provvedere sin 
da ora. con una propria an  
ticipazione finanziaria, al pa 
gam ento dei libri di testo in 
a ttesa  di un sollecito trasfe­
rim ento da parte  dello S ta­
to delle somme dovute al Co­
m une al quale non possono 
essere attribu ite  nuove fun­
zioni senza i necessari mezzi 
finanziari per realizzarle.

La giunta comunale ha  in ­
v itato  le famiglie a provve­
dere. attraverso  le norm ali 
procedure, al ritiro  gratuito  
dei libri di testo, sollecitan­
do tu tti i librai cittad in i ad 
assolvere regolarm ente la 
loro funzione per questo im ­
portan te  e delicato servizio 
scolastico.

Guido Carli 
pensionato 
per il nonno 
garibaldino
FERRARA — Guido Carli, 
presidente della coni indu­
stria , è tito lare di una pen­
sione di 100 lire per un nobile 
a tto  compiuto da suo nonno; 
lo ha  ricordato Carli stesso, 
nel corso dell’incontro che 
ha avuto presso la Camera 
di commercio con gli opera­
tori economici estensi.

L’ex governatore della ban­
ca d ’Ita lia  di origine cornac- 
chiese, gode in fa tti della pen­
sione perchè il nonno, a  ri­
schio della vita, aiutò G iu­
seppe Garibaldi e la moglie 
A nita che era m orente a 
rifugiarsi a Mandriole di Al- 
fonsine dopo lo sbarco a Por­
to  Garibaldi. Da allora que­
s ta  pensione, m ai riva lu ta ta  
e mai riscossa da alcun Carli, 
spetta  a lui che è l’ultimo di­
scendente dela famiglia.

gere la  sua relazione al di­
rettivo della Cgil.

Quasi con­
temporaneamente, nella sede 
della Cisl anche Macario, in­
troducendo la riunione dell'e­
secutivo, parlava di occasio­
ne: « l’occasione di verifica 
della validità di onesta for­
mula politica ».

P er il segre­
tario generale della Cisl, il 
sindacato « ha pagato dei 
prezzi, consapevolmente per la 
evoluzione del quadro politi­
co, non per delegare ad .esso 
la soluzione dei problemi del­
la classe lavoratrice, ma per 
la consapevolezza che dalla 
crisi non si esce senza l’im­
pegno di tutte le maggiori 
forze politiche.

Il quesito che 
si pone è se questo quadro 
politico risponde alle premes­
se per cui è stato costituito », 
cioè se è capace di «affron  
tare i nodi veri della crisi ».

Le prossime settimane, dun­
que, saranno estremamente

M a c a r io

-importanti e impegnative, ma 
non si risolveranno soltanto 
in incontri e discussioni al 
vertice. La segreteria unita­
r ia  iia già deciso di aprire 
un confronto di m assa neiie 
fabbriche e M arianetti ha 
proposto di t  preparare e rea 
lizzare sollecitamente un mo­
vimento di lotta nel paese a

sostegno delle scelte che sol­
lecitiamo al governo. Il pun­
to di partenza di questo ma- 
vimento dere essere il Mez­
zogiorno » cominciando dalle 
singole regioni « p e r realizza­
re progei'; già esistenti ». In- 
somma, si dovrà tra tta re  « non 
i i  una diffusione spontanea

deWiniziativa, ma di una sua 
estensione coordinata ».

Questa ripresa del movimen­
to sul terreno delia program ­
mazione si intreccerà con i 
contratti e potrà fare  in mo­
do che le vertenze d ’autunno 
non siano vissute « come un 
momento distinto da quello più 
complessivo di lotta politica

Piccoli: « Moro fu 
rapilo da una 
organizzazione 
formidabile »

PESCARA — Nel corso di 
una conferenza stam pa im­
provvisata a  Pescara nell’am ­
bito deila « Festa deil’amici- 
zia », i’on. Flam inio Piccoli, 
rispondendo alla dom anda di 
un giornalista sull’eccidio di 
vìa Fani, ha  detto  che « Mo­
ro è stato  rapito  con una 
azione perfetta, da  una or­
ganizzazione formidabile. Per 
il rapim ento è stato  scelto 
il giorno della presentazio­
ne alle Camere del governo. 
Il corpo fu ritrovato a 200 
m etri dalla Direzione demo- 
cristiana ed a cento da quel­
la com unista. Questi sono a tti 
politici: si voleva togliere di 
mezzo l’uomo che aveva una 
concezione della vita che io 
trovo giusta e cercava un 
modo di incontro civile per 
la certezza dem ocratica.

« Se la DC non avesse te ­
nuto  — ha proseguito Piccoli 
— avremmo creato le condi­
zioni per la v ittoria de) par­
tito  arm ato, che avrebbe scon­
fitto  anche quelle forze della 
sin istra  dem ocratica che resi­
stevano. Per questo parlo di 
una m acchinazione politica; 
•di chi? Di che cosa? Con­
tinuiam o ad auspicare che si 
possano prendere gli assassi­
n i e colpire i m andan ti ».

Q uanto alla opportunità di 
una inchiesta parlam entare 
sulla strage. Piccoli ha  detto;
« Si potrà fare in seguito una 
inchiesta parlam entare sul 
terrorismo. Ma non si può 
fare una inchiesta p a rlam en e  
tare per ca ttu rare  i c o l p i i  
voli; si finisce solo per d™  
sperdere ogni possibilità di 
arrivare ad una soluzione po­
sitiva ».

S U a povoige un dato storico J ) Q  y f a  (1  M H d ì l O

Diminuiscono 

gli emigrati 
Ora importiamo 

manodopera

i fili che 
Alunni al caso Moro

Che cosa cercano di sapere gli inquirenti romani - Il bri­
gatista è ricomparso due settimane fa  ed era controllato

R O M A  —  D opo d e c e n n i 
di esod i d i m assa dal l’I ta ­
l ia , il  n o s tro  P a e se  si a v ­
v ia a d iv e n ta re  u n  p o lo  d i 
im m ig ra z io n e ?  I  d a ti p u b ­
b lic a ti  d a l l ’a n n u a le  v o lu m e 
s ta t is tic o  s u ll’e m ig ra z io n e  
—  e d ito  d a lla  d i re z io n e  g e­
n e r a le  d e l m in is te ro  deg li 
E s te r i  —  m o s tra n o  con  c h ia ­
re z z a  i p ro fo n d i c a m b ia ­
m e n ti  in te rv e n u ti  in  q u e s ti  
a n n i. N e l 1977. p e r  il q u in ­
to  a n n o  c o n se c u tiv o , i re im -  
p a lr i  h a n n o  s u p e ra lo  gli 
e s p a tr i .  Su  q u es to  h a  in c i­
so c e r ta m e n te  il p ro c e s s o .d i  
r is t ru t tu ra z io n e  in  co rso  in  
d iv e rs i  p ae s i e u ro p e i c o n  
c o n se g u e n te  e sp u ls io n e  d e l­
la m a n o d o p e ra  im m ig ra ta , 
m a vi so n o  a n c h e  a lc u n i 
seg n i ch e  d ic o n o  d i u n  n u o ­
vo liv e llo  di s v ilu p p o  ra g ­
g iu n to  d a l l ’I ta l ia .

Ecco le c i f r e :  i la v o ra ­
to r i  r ie n t r a t i  in  I t a l ia  so ­
n o  s ta ti 11.330 in  p iù  d i 
q u e ll i  ch e  h a n n o  lasc ia lo  
il  P aese . N e l 1976 il sa ld o  
a tt iv o  fu  d i 18.750 u n ità  e 
n e l  ’75 di 30.108. T o r n ia ­
m o al ’77: gli e s p a tr i  sono  
s ta ti 87.655: un te rz o , q u in ­
d i . di q u e lli del ’6ft (296 
m ila  4 9 4 ). D im ez za ti an c h e  
i r ie n tr i  d eg li e m ig ra ti :  lo 
sco rso  a n n o  so n o  s ta l i  10] 
m ila  985 m e n tre  n e l  '66  
fu ro n o  o ltre  206 m ila .

Ma i n u m e r i  n o n  d ico n o  
tu tto . 11 d a to  p iù  in te re s -  
s a n te  si rica v a  g u a rd a n d o  
a i m u ta m e n ti  in  a tto  n e lla

s t ru t tu ra  (e . q u in d i ,  n e lla  
q u a l i tà )  d e l l ’ e m ig ra z io n e . 
A u m e n ta n o , in fa t t i ,  le  p a r ­
te n z e  d e i te c n ic i , d e g li im ­
p ie g a ti  e d e g li o p e ra i  spe- 
c ia liz z a tb  Si tra t ta  p e r  lo 
p iù  d i io rz a  lav o ro  in  te m ­
p o ra n e a  e m ig ra z io n e  a l  se­
g u ito  d e lle  im p re se  i t a l i a ­
n e  o p e ra n ti  n e i p a e s i d e l 
« te rz o  m o n d o  ». A lc u n i e- 
se m p i:  in  A ra b ia  S a u d ita  
la v o ra n o  14 m ila  i ta l ia n i .

so lta n to  q u a t t ro  an n i fa e- 
ra n o  a p p e n a  950 ; a n c h e  in  
Ira n  so n o  14 m ila  c o n tro  i 
2 .500 d e l ’74 : in  L ib ia  v i­
vo n o  12 m ila  n o s tri la v o ra ­
to ri ( q u a tt r o  a n n i fa e ra n o  
5 .0 0 0 ). In s ie m e  ai te c n ic i, 
ag li im p ie g a ti  c  ag li o p e ra i  
sp e c ia liz z a ti"  c resce  a n c h e  il 
n u m e ro  d i d o lin e , a n z ia n i 
e ra g azz i a l d i so tto  d e i 15 
a n n i  ch e  v a n n o  a l l ’es te ro .

D ie tro  le  c ifre  e lle  ci d i ­
co n o  d e l sa ld o  a ttiv o  fra  
e sp a tr i  e  r im p a tr i i ,  si ce la  
u n a  r e a l tà  n u o v a  p e r  il 
n o s tro  P a e se  e tu t ta  a n c o ­
ra  da s c o p r ire . P a r l ia m o  d e l 
fe n o m e n o  in  a tto  d a  a lc u ­
n i a n n i  d e l l ’im m ig ra z io n e  
di o p e ra i  s t ra n ie r i  (d a l N o rd  
A fric a  e d a lie  F il ip p in e ,  
p e r  e s e m p io ) . C osa fa n n o , 
d o v e  la v o ra n o , d o v e  v iv o n o  
q u e s ti la v o ra to r i?  I l  m in i­
s te ro  d eg li e s te r i , p re s e n ­
ta n d o  l ’a n n u a r io ,  co n fessa  
c h e  q u e s to  è un  fe n o m e n o  
n o n  a n c o ra  del tu tto  c o n o ­
sc iu to .

U n  d a to , c o m u n q u e , a p ­
p a r e ,  c e r to :  lo  shocco  d e ­

g li s t r a n ie r i  in  I t a l ia  so ­
no  i lav o ri p r iv i  di q u a l i ­
f ic a z io n e , in so m m a  il mer" 
ca lo  « p a r a l l e lo ) )  d e l  lav o ­
ro . E ’ d i c o lo re  il  p e rso ­
n a le  ch e  o cc u p a  le  q u a l i f i ­
ch e  p iù  basse  ( e  fa , d u n ­
q u e , i la v o ri p iù  p e r ic o lo ­
si e  fa tic o s i) n e lle  fo n d e rie  
d e l l ’E m ilia :  sono  d i co lo ­
re  le  c o lla b o ra tr ic i  dome,- 
s tic h e  n e l je  g ra n d i c ittà

I d a ti d e l l ’a n n u a r io  sono  
p re c e d u ti  da un  m essagg io  
de l P re s id e n te  P e r i in i  il 
q u a le  r ile v a  ch e  i m u ta ­
m en ti in te rv e n u ti  n e lla  q u a ­
li tà  s tessa d e l l ’e m ig ra z io n e  
« non m odificano la d iffic i­
le situazione della grande 
maggioranza dei nostri con- 

'nazionali che lavorano al­
l'estero e non attenua il do­
vere dello  Stalo italiano di 
proteggerli ».

ROMA — Corrado Alunni è 
finito nella- trappola della 
Digos milanese. Ma come? 
Se si rivolge questa doman­
da ai vertici ministeriali la 
risposta arriva subito ovvia. 
Ed è sim ile a quella ufficia­
le fornita dagli inquirenti 
ai cronisti: « Le indagini che 
hanno portato all’arresto di 
Corrado Alunni e di altre 
persone non rientrano in 
una normale ed isolata azio­
ne di polizia, ma sono il 
frutto di uno studio di anni, 
di analisi complete ed ag­
giornate sul comportamento 
e l’azione dei gruppi ever­
sivi, che operano dagli inizi 
degli anni ’70 nel Setten­
trione ».

No-n ci sono motivi per 
dubitare di questa afferma 
rione, anche se i risultati 
finora raggiunti sono anco­
ra troppo parziali. Tuttavia  

J.e stesse modalità con le 
quali l'arresto è avvenuto 
solleva degli interrogativi 
sui retroscena dell’operazio­
ne. Soprattutto a proposito 
degli sviluppi che ne potreb­
bero derivare.

Perché se è 
vero che Corrado Alunni, in­
dicato come l’autore di nu­
merosi delitti firmati BR  
(da Casalegno a Croce, fino 
a Moro), è personaggio di 
grande interesse per gli in­
quirenti che indagano stilla 
attività delle formazioni ter­
roristiche, è anche vero che 
indispensabile sarebbe col­
legarlo ad altri personaggi, 
ad altri fa tti per ricostruire 
almeno una parte del mo­
saico dell’eversione. Ma A- 
lunni è stato arrestato con 
grande strombazzatura e chi 
doveva sapere ora sa che 
deve girare alla larga. Un 
giorno si dovrà pure scopri­
re come ciò sia potuto ac­
cadere. Perché se ci si pen­
sa bene ci troviamo di fron­
te alla ripetizione dell’epi­
sodio di via Gradoli: anche

in quel cova la polizia arri­
vò con enorme ritardo e 
comportandosi in modo che 
tutti sapessero, a comincia­
re dai brigatisti, che quello 
era un indirizzo non più si­
curo.

La polizia sostiene che la 
casa di Alunni era sotto con 
frollo da almeno due-tre se t­
timane e che si è tardato 
perché si aspettava che 
qualcuno arrivasse, che al­
tri brigatisti prendessero 
contatti con colui che è in­
dicato come il nuovo capo 
della formazione. Sicura­
mente il controllo non deve 
essere iniziato prima di due 
settimane. O meglio, questa 
è una indiscrezione raccolta 
negli ambienti del m iniste­
ro degli Interni, solo due 
settimane fa  Alunni è tor­
nato nella sua abitazione. 
Se la polizia lo controllava 
da prima sicuramente saprà 
dove è stato, ad esempio 
in agosto, e con chi si è in­
contrato. Dalla abbronzatu­
ra che il brigatista sfoggia­
va si direbbe che si sia pre­
so una bella vacanza. Si di­
ce che una delle poche fra ­
si da lui pronunciate (per 
il resto scena muta come 
tutti coloro che si dichiara­
no « prigionieri politici ») 
sia stata quella rivolta ad 
uno dei poliziotti della scor­
ta che gli chiedeva un 
po' ironicamente: « Abbia­
mo fatto le vacanze? ». 
« Sì, sono stato in monta­
gna » sarebbe stata la ri­
sposta.

Ma Corrado Alunni è sta­
to veramente in montagna? 
C’è chi giura che egli ab­
bia fatto  « le ferie » in tùt- 
t ’altro luogo. E non da so­
lo. Con lui c ’era una don­
na, E ’ la stessa arrestata 
mentre si recava nell’appar­
tamento di via Negroli, Ma­
rina Z o n i?  0  era un’altra?

Ovviamente quello che in­
teressa. in primo luogo ai

magistrati romani che 
sono andati a Milano per 
prendere visione del m ate­
riale trovato nell 'apparta­
mento-santabarbara, è la ri- 
costruzione degli sposta­
menti di Alunni negli ultimi 
giorni. Il perché è di facile 
intuizione: è probabile in­
fatti che, sentendosi al si­
curo, molto lontano dai luo-, 
ghi «operativi» il brigatista 
e la sua compagna abbia­
no visto delle persone che 
interessano molto anche la 
inchiesta Moro. Persone che 
possono essere direttamente 
implicate nel caso o che 
entrano nella inchiesta per 
altre vie, con qualifiche di­
verse da quella di killer. 
Fiancheggiatori, postini, in­
sospettabili portavoce? Può 
darsi.

Due immagini di Corrado 
Alunni distribuite dalla PS
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Un nuovo tema al festival di Genova

Elezioni europee 
Napolitano propone 

intese a sinistra
L’apporto dei comunisti indispensabile per battere le forze di 
destra - Il PCI ha forti legami con i partiti socialisti d’Europa 
Ricercare il contributo di forze cattoliche e liberaldemocratiche

G ENO VA. —  Al suo incontro di Cor­
tona con Francois Mitterrand, leader socia­
lista francese, Bettino Craxi aveva attribui­
to il significato di apertura della campagna 
per le elezioni europee della primavera 
prossima. Anche il Pei si prepara a questa 
elezione e intende 
attribuirle peso e
importanza: Giorgio Napoli­
tano lo ha afferm ato senza 
mezzi termini, parlando al 
Festival nazionale dell'Unità.

Sarà quello europeo un nuo­
vo terreno di polemica o al-

• no di confronto tra  soeia- 
i e comunisti? La rispo­
sta ufficiale di Napolitano è 
negativa: « Una sostanziale

intesa tra  tutte le forze po­
polari e democratiche, e in 
primo luogo tra  le forze di 
sinistra, è indispensabile sia 
in Ita lia che in Europa per 
battere le spinte di destra 
che si vanno facendo più ag­
gressive e pericolose ». Ma 
in qualche risposta più di­
retta  le preoccupazioni affio­
rano: naturalm ente ogni par­
tito combatterà la sua bat­
taglia, dice Napolitano, ma 
« non credo che i partiti so­

cialisti e socialdemocratici 
pensino dì a rrivare  da soli 
alla maggioranza nel parla­
mento europeo ». Le cifre, 
le proiezioni sulla base dei 
voto nei singoli stati, danno 
risultati eloquenti: socialisti 
e  socialdemocratici avrebbe­
ro attorno al 32 per cento; 
i comunisti attorno al 12 per 
cento. Non potrà esserci una 
maggioranza senza quelle che 
il Pei chiama « larghe con­
vergenze ».

Volete dunque esportare il 
modello italiano (o il com­
promesso storico) in tu tta  
Europa? « Non vogliamo e- 
siportare nessuna strategia. 
Ma le cifre sono quelle. Ec­
co perché bisognerà cercare 
la  convergenza non solo del­
le forze di sinistra, ma an- 
he di componenti cattoliche 
e  liberaldemocratiche... ».

Torniamo ancora ai rap-

Formata da PCI-PSI-PSDI

Giunta di sinistra 
•  (dopo 27 anni) 
al Comune di Novara
NOVARA -

il comune di Novara ha 
una nuova am m inistrazione 
form ata da PCI (sette asses­
sori), PSI (quattro  assessori) 
e PSDI (un assessore), con 
sindaco il socialdemocratico 
ing. Maurizio Pagani.

Il PCI per la prim a volta, 
da ventisette anni, rito rna  a 
fa r  parte della g iunta comu­
nale.

Tale soluzione consente di 
dare finalm ente una giunta 
alla c ittà  a oltre tre  mesi 
dalle eiezioni am m inistrati­
ve del 14 maggio. Dalle ele­
zioni era uscito un Consiglio 
com unale form ato da venti 
de, sedici comunisti, sei so­
cialisti, tre  socialdemocratici, 
un repubblicano, un consiglie­
re del PDUP, un liberale e 
due missini. Di fronte alla 
proposta del PCI e di a ltre  
forze politiche di giungere a 
u n ’intesa tra  tu tte  le forze 
dem ocratiche, la DC aveva 
opposto una pregiudiziale an ­
ticomunista, proponendo di 
form are una giunta m inori­
ta ria  simile a quella che ave­
va retto  la c ittà  negli ultim i 
tre  anni dopo la fine del 
centrosinistra.

Gli a ltri p artiti hanno in­
vece dato  v ita  a una appro­
fondita tra tta tiv a : essa ha 
porta to  i a
un accordo di program m a 
che prevede: la revisione del 
regolamento del Consiglio co­
m unale e de: consigli di quar­
tiere. lo sviluppo della par­
tecipazione, la definizione del 
program m a di attuazione u r­
banistica e del nuovo piano 
regolatore, la riform a dei 
servizi scolastici e sociosani­
ta ri, e un nuovo impulso al­
le a ttiv ità  culturali. Molto si­
gnificativo inoltre è stato

l'impegno di salvaguardare
l’occupazione, particolarm ente 
in crisi in c ittà  per la  mi­
naccia ta  chiusura di alcune 
fabbriche, come la Fonderia 
Sorgalo, coinvolta nel disse­
sto  finanziario del gruppo Li­
quigas.

Centro per l’occu­
pazione giovanile 
a Matera
M ATERA  —  Un centro di ini 
ziativa per l’occupazione giovani­
le è stato promosso a Mate­
ra nel corso di un incontro 
tra gli operatori interessati ad 
una più precisa applicazione 
della « 285 ». Come si è giun­
ti all’idea di un centro? Fino 
ad oggi, dicono i promotori 
del centro, vi è stato un inte­
resse reale dei vari enti verso 
il. problema dell’occupazione 
giovanile. Questa attenzione 
ha dato risultati che seppur li­
mitati possono essere giudica­
ti importanti.

Quello che però è manca­
to è stato un coinvolgimento 
di alcuni settori delta società 
capace di concretizzare le pro­
poste legislative di occupa­
zione. Il riferimento è in pri­
mo luogo agri imprenditori. II 
centro si propone quindi di 
indicare come e in quali tempi 
sia possibile per gli impren­
ditóri fruire di vantaggi della 
legge sull’occupazione giova­
nile soprattutto dopo le sue 
importanti modifiche.

Ma quando si parla di forze 
Interessate all’applicazione del­
la k 285 », non si parla ovvia­
mente dei soli Imprenditori.
V i sono le organizzazioni gio­
vanili, le leghe dei disoccupa­
ti, le cooperative dii giovani, 
la Consulta provinciale giova­
nile, le organizzazioni profes­
sionali I cui sforzi devono es­
sere necessariamente coordina­
ti.'

porti Pei-Psi in relazione al­
l'Europa. Napolitano non ri­
nuncia ad una frecciata po­
lemica: c’è un po’ di pro­
vincialismo nel restare pri­
gionieri di un’ottica tutta ita­
liana: è vero, « la  polemica 
viene condotta da alcuni di­
rigenti del Psi in modo da 
non rafforzare i legami di si­
n istra »: ma in realtà i rap­
porti tra  il Pei e i molti 
partiti socialisti e socialde­
mocratici di altri paesi « so­
no ottimi, e pensiamo di in­
tensificarli ».

Un’ultima incognita a livel­
lo europeo: socialisti e so 
cialdemocratici si presentano 
come uno schieramente -as­
sai forte: invece i comuni­
sti. al di là dell’impegno eu­
rocomunista. sembrano avere 
posizioni diverse... «Sociali­
sti e socialdemocratici — ri­
sponde Napolitano — avran­
no certamente una notevole 
influenza. Ma si tra tta  di uno 
schieramento in seno al qua­
le le divergenze sui temi 
della politica comunitaria so­
no, al di là  delle dichiarazio­
ni comuni, non minori di 
quelle che passano tra  i PC ». 
Da qui la necessità di evita­
re che « schemi ideologici o 
preoccupazioni -di difesa di 
ristre tti interessi nazionali 
impediscano un avvicinamen­
to in termini generali tra  ie 
forze di sinistra e democra­
tiche nel nuovo parlamento 
europeo ». Sottintesa, c’è una 
osservazione: sarebbe vera­
mente assurdo se una pre­
giudiziale anticomunista, un 
veto verso i PC a livello 
europeo venisse proprio dal­
lo schieramento socialista. E’ 
un punto sul quale il PCI 
chiede a Craxi un impegno 
esplicito.

ROMA — L’on. Ugo La Mal­
fa, in una intervista che sarà 
pubblicata sul prossimo nu­
mero dell’«Espresso», dopo 
aver ribadito che «Terza via» 
e «Autogestione» sono «e- 
spressioni prove di senso» ed 
aver precisato che egli ritiene 
«ineluttabile» non il compro­
messo storico ma la presenza 
dei comunisti al governo invi­
ta le sinistre a sedersi attorno 
ad un tavolo per redigere un 
«programma comune» L'oc­
casione — secondo La Malfa 
— potrebbe essere fornita 
dalle prossime elezioni del 
Parlamento europeo alle qua­
li comunisti e socialisti non 
dovrebbero andare «divisi e 
In conflitto permanente».

Per La Mai fa. infatti l’unità 
a sinistra è un «imperativo» 
in una situazione dram matica 
come la nostra nella quale il 
paese si trova «suii'orlo della 
guerra civile» Secondo La 
Malfa infatti è impensabile 
che coloro i quaii hanno ucci­
so Moro non proseguano «nel­
l’opera di destabilizzazione». 
Altri fattori di politica inter­
na ed intemazionale inoltre 
secondo La Malfa potrebbero 
contribuire a far scoppiare la 
guerra civile in Italia. «Se il 
PCI — sostiene La Malfa — 
venisse buttato fuori dal si­
stema se l’Albania dopo la 
rottura dei rapporti con ia Ci­
na trovasse un accordo con 
l’URSS e ne ospitasse basi 
militari se la Jugoslavia fosse 
dram m aticam ente sconvol- 
ta.dopo la morte di Tito. Sono 
considerazioni — rivela il lea­
der repubblicano — molto 
meno astratte e ipotetiche di 
quanto possa sembrare».

La Malfa, interrogato poi 
sulla opportunità o meno di 
una «più netta presa di di­
stanze» del segretario de! 
PCI d a l l’URSS a ffe rm a: 
«Berlinguer è sotto tiro. le  
Brigate rosse non parlano 
mai di comunisti ma sempre 
di "berlingueriani” . Non so 
chi ci sia dietro le Brigate

In un’intervista a l’Espresso

Senza il PCI 
non si governa 
dice La Malfa

rosse. Certo è però che attac­
cano Berlinguer in prima per­
sona

Inoltre il segretario del PCI 
è assediato non solo all'ester­
no. ma anche all’interno del 
suo partito. E ’ chiaro che nei 
programmi di chi vuole de­
stabilizzare l’Italia c’è quello 
di farlo saltare. Io credo che 
quando un partito attraversa 
un periodo così difficile biso­
gna dargli tempo, non attac­
carlo di continuo Penso tra 
l’altro che una debacle eletto­
rale del PCI in questo mo­
mento potrebbe provocare i 
d is a s tr i  di cu i p a r la v o  
prima».

Dopo aver ribadito che 
«senza i comunisti o contro di 
loro in Italia non si governa». 
La Malfa commentando la vi­
sita fatta recentemente da 
una delegazione del PSI al su­
percarcere dell’Asinara «in­
vita i socialisti dei PSI a sta­
re attenti ai «flirt coi destabi- 
lìzzatori».
Intanto mentre al Festival
dell'Unità di Genova si atten­
de con estremo interesse il di­
scorso che terrà Berlinguer, 
all’interno del PSI, c ’è chi. 
come Cicchitto. pensa a rie­
quilibrare i temi più stretta- 
mente politici volgendo anche 
l’obiettivo verso la DC dopo 
aver Insistito nella cosiddetta 
disputa ideologica nell’ambi­
to della sinistra.

Una riforma per gli istituti 
culturali all’estero

ROMA — Il settore della po­
litica culturale all’estero e de 
gli is titu ti di cultura ha bi­
sogno di una profonda rifor­
ma, anche perché « se da un 
lato  m ostra i segni profondi 
di una crisi dovuta all'inade­
guatezza delle stru ttu re  crea­
te nel periodo fascista, dal­
l’altro  m ostra la tenace vo­
lontà dì m antenim ento di 
questa situazione da parte 
dei responsabili politici del 
m inistero degli Esteri ». E' 
questo quanto si afferm a, fra  
l'altro, in un documento del­

la CGIL-scuola, emesso a con­
clusione di un convegno che 
si è svolto su questi temi nei 
giorni scorsi.

Fondam ento della riform a 
— si legge ancora nella nota 
sindacale — dovrà essere « la 
program mazione culturale a l­
l'estero, la cui gestione sia 
affida ta  a un Consiglio che 
veda impegnati, oltre ai vari 
m inisteri com petenti, anche 
le Regioni, le forze politiche 
e sindacali, le associazioni 
culturali e i rappresentanti 
del personale ».

Così Cicchitto afferma che 
non risponde al vero che «la 
polemica sugli antenati» con i 
comunisti ha fatto passare in 
subordine la necessità di in­
calzare la DC sulla strada 
delle riforme. Nel mirino del' 
PSI c’è quindi non solo il di­
scorso sul leninismo del PCI» 
ma anche e soprattutto il 
«malgoverno dei democristia­
ni». Nessuna indulgenza del 
PSI nei confronti del partito 
di maggioranza, il quale vie­
ne accusato di «strumentaliz­
zare il dibattito» nella sini­
stra e di «assumere atteggia­
menti paternalistici» per sot­
trarsi alle sue responsabilità. 
«La crisi de! paese — conti­
nua Cicchitto — ha molte ra­
gioni. ma una essenziale è 
certamente il malgoverno dei 
partito che per tren t’anni ha 
diretto». Attenzione quindi a 
che la DC non continui a 
conservare inalterato i! suo 
sistema di potere che è fatto 
di democristiani dichiarati r 
democristiani camuffati da 
indipendenti».

in tema di confronto fra le 
sinistre suscita interesse nel 
PCI la proposta di Lucio Ma­
gri (segretario del PDUP) e 
di Claudio Napoleoni (sinistra 
indipendente) di creare un 
centro politico di discussione 
tra le forze di sinistra. Achil­
le Cicchetto, della Direzione, 
si è espresso favorevolmente. 
A suo giudizio la proposta può 
rimettere il dibattito tra  co­
munisti e socialisti «sui giusti 
binari».

Nell’ambito della DC il di­
battito nella sinistra sembra 
coinvolgere tutte le correnti. 
Galloni non nasconde che nel­
la segreteria de c ’è preoccu­
pazione perchè la «linea dell’ 
alternativa, anche se • ora 
sembra spostata in avanti, in 
un futuro meno prossimo, 
continua a restare l’orienta­
mento di fondo dei socialisti». 
Cauti gli andreottiani che in­
tendono misurare «la evolu­
zione europea di entrambi i 
partiti della sinistra».1

Con PCI, PSI, PSDI e Unione slovena

Trieste (Provincia): 
giunta democratica

Astensione della DC e del PRI — Il nuo­
vo presidente è il socialista Lucio Ghersi

TRIESTE — Una giunta d’in­
tesa  dem ocratica è sta ta  elet­
t a 'a l l a  provincia di Trieste. 
Il nuovo esecutivo — che su­
bentra alia giunta m inorita­
ria  PCI-PSI è form ata da 
comunisti, socialisti, socialde 
mocratici e Unione slovena, 
ed ha ottenuto l'astensione 
della DC e del PRI.

Dopo l’elezione a larga m ag­
gioranza del socialista Lucio 
Ghersi a  presidente, dell'am ­
m inistrazione provinciale, av­
venuta in una precedente se­
duta, ia creazione di questa 
g iunta viene a  costituire un 
positivo elemento a  favore 
del to rm enta to  processo di 
aggregazione delle forze de­
m ocratiche di Trieste. Cer­
tam ente — come ha rilevato 
lo stesso G hersi nelle dichia­
razioni rese in assemblea

— il difficile e delicatissimo 
mom ento a ttraversa to  dal 
capoluogo giuliano avrebbe 
richiesto uno schieram ento 
ed una compagine più ampi, 
con l’impegno d ire tto  di tu t­
ti i p artiti democratici.

La m ancata adesione ad 
uri accordo da parte  di al­

tre  forze è dipesa da un’auto- 
esciusione del PLI 
da una indisponibilità in 
questa fase della DC e dal 
successivo ritiro  daila t r a t­
ta tiv a  del PRI. Fanno parte 
della nuova giunta 4 espo­
nen ti del PCI, 2 del PSI, 1 
del PSDI ed 1 dell'Unione 
slovena.

Bisaglia e De Carolis 
agitano le acque nella DC
ROMA — Tra convegni di « corrente » e interviste di diri­
genti, tutto il « Ironie » democristiano è in movimento. Si 
parla di prospettive politiche, ma evidentemente il discorso 
non è slegato da quello sull’assetto interno di partito.

Non è privo di interesse vedere come se lo figurano due 
esponenti de come Antonio Bisaglia e Massimo De Carolis. 
Quest'ultimo, ledete alla sua parte di « de d ’assalto », dichiara 
in un'intervista che « è in ballo la segreteria del partito », e 
manifestando la sua adesione al prossimo convegno dei fan- 
lantani, mostra di credere che i progetti di questi ultimi ri­
chiedano una netta opzione Verso il PSl (anche se non dice 
per lare cosa).

Bisaglia, che usa toni assai più cauti, sostiene Invece di 
non vedere al momento l’esistenza di « una maggioranza e 
una minoranza all’interno della DC », per cui si potrebbe 
giungere tra le varie « correnti » a una « convergenza artico­
lata », vale a dire all’elezione « a  larghissima maggioranza del 
segretario» (Zaccagnini, evidentemente).

Ai « dorotei», comunque, e questo sembra costituire 
un avvertimento alla segreteria, rivendica la rappresentanza 
di una « posizione di equilibrio », attenta alle « coso nuove sen­
za compromettere ciò che di vecchio va salvaguardato ».

Lettera di Valenzi ad Andreotti 
sull’occupazione in Campania

NAPOLI — Il sindaco di Na­
poli, Maurizio Valenzi, h a  in­
viato al presidente dei Con­
siglio dei m inistri, Giulio An­
dreotti, una  le tte ra  sulla si­
tuazione occupazionale della 
Cam pania.

«Le cifre si fanno pesanti 
— scrive fra  l’a ltro  Valenzi — 
per la  falcidia continua e si­
lenziosa di piccole aziende 
(gli iscritti al collocamento 
sono passati dai 341.000 del 
1977 ai 380.000 a ttu a li) e Na­
poli può diventare il centro 
di nuove tensioni, come con­
ferm ano le manifestazioni 
dei disoccupati in  questi gior­

ni. R isulta quindi chiaro che 
gli impegni governativi presi 
negli incontri congiunti fra  
Regione, jComune e Governo 
del dicembre 1977 e del gen­
naio 1978 non sono procrasti- 
nabili ».

«N on a  caso — continua 
Valenzi — è riemerso il pro­
blema Merrell, che sem bra­
va risolto. Sembra che la  si­
tuazione della fabbrica stia  
precipitando per due motivi: 
m ancata approvazione da  par­
te  dell’ufficio regioni deila 
presidenza del Consiglio alla 
legge istituzionale del con­
sorzio farm aceutico ospeda­

liero, sul quale ruo ta  tu t ta  la 
soluzione M errell; m ancata 
approvazione da parte  del 
consiglio di am m inistrazione 
del CNR dei finanziam enti 
dei piani di ricerca della EFI, 
società nella quale devono 
confluire 1 ricercatori ex 
M errell ».

«L a prego di intervenire 
rapidam ente — conclude Va­
lenzi — su questi aspetti del 
problem a Merrell, dando una 
sollecita risposta a  quanto 
g iunta e  consiglio regionale 
hano richiesto a l governo in 
questi giorni ».
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Convegno intemazionale a Perugia

La parità uomo-donna 
di fronte alla legge

Magistrati hanno discusso quanto le legislazioni abbiano se­
guito le modificazioni del costume - Le conclusioni di Nilde Jotti

PERUGIA — E ra comincia­
to un po' in sordina, ma poi 
l'interesse è andato progres­
sivamente crescendo.

a sala del Consiglio 
Provinciale di Perugia era 
davvero grem ita di gente, pei 
assistere alle conclusioni del 
XXV corso di studi organiz­
zato dal Centro internaziona­
le m agistrati Luigi Se verini. 
Il tema di quest'anno era dav 
vero complesso: « L ’uomo e 
la donna nella società, oggi ». 
Delegazioni di tutto il mon­
do hanno dibattuto per 7 gior­
ni su 4 questioni di fondo: 
parità o distinzione dei d irit­
t i ; ,  l ’uomo e la donna nella 
società, nella famiglia, nel 
lavoro; rapporti di reciproci­
tà  ed intercam biabilità; ses­
so e criminalità. Al centro di 
tutto: il processo di emanci­
pazione e liberazione della 
donna. Una leggera deviazio­
ne rispetto al tema inizia­
le? Qualcuno se lo è doman­
dato ed ha garbatam ente pro­
testato.

La onorevole Nil-
!e Jotti, nelle conclusioni ha 
indirettamente risposto all’in­
terrogativo: « L ’ingresso nel­
la storia dell’altra  metà del 
cielo — ha detto — sta or­
mai interessando tutto il mon­
do e costituisce un evento che 
segna profondamente la no­
s tra  epoca ». P er la verità 
su questo l’accordo è stato 
generale. Gli stessi responsa­
bili del Centro Severini ave­
vano affidato la direzione del­
l ’intero convegno a 3 donne 
conosciute per il loro dichia­
rato impegno accanto ai mo­
vimenti femminili: l ’avvocato 
Augusta Lagostena Bassi, il 
giudice del tribunale di Cata­
nia Giulia Caruso e il magi­
strato  belga Linda Moreau Se- 
vens. Un tacito riconoscimen­
to e una chiara indicazione

I partecipanti l’hanno colta 
ed hanno iniziato a lavorare, 
codici alla mano, per vede 
re che cosa sul piano legisla­
tivo era cambiato, e che cosa 
bisognasse ancora m utare. 
Un’attenta analisi che ha por­
tato ad una prim a confortan­
te ammissione: -in tutti gli 
Stati del mondo negli ultimi 
15 anni c ’è stata una grande 
produzione normativa per la 
parità  uomo-donna. In que­
sto contesto l ’Ita lia giuoca un 
ruolo di primo piano. Ma per­
sino nazioni che non brillano 
certo per progressismo han­
no dovuto m etter mano alla 
complessa materia.

P er la verità, lo ha sotto- 
lineato la Jotti, le
modificazioni più significative 
sono avvenute sul terreno del 
diritto di famiglia e molta 
strada resta  ancora da per­
correre sul versante dell’inse- 
rimento nel lavoro e più in 
generale nella società.

Ci sono paesi dove la pari­
tà  retributiva non è garanti­
ta  per legge, quanto poi al- 
l’esserlo di fatto ce ne corre 
ancora molto. « La richiesta 
di ingenti m asse femminili 
— ha continuato la Jotti — 
di occupazione e di una pos­
sibilità di realizzazione più 
piena pone un problema di 
modificazione radicale di tu t­
ta  la  società ».

I congressisti si sono soffer­
mati in modo particolare sul­
la  violenza e i gesti di cri 
m inalità commessi nei con­
fronti delle donne. Il Procu­
ratore generale della Repub­
blica di Roma, De Matteo, ha 
ricordato come questo feno­
meno abbia assunto ca ra tteri­
stiche nuove. Si tra tta  or­
mai, questa la diagnosi, d:

Violenza e criminalità di grup­
po.

L’avvocato Lagostena Bas 
si ha denunciato nel corso d 
un infuocato dibattito il mo­
do « scandaloso » con cui ven­
gono condotti gli interrogato- 
ri delle donne vittime di vio­
lenza carnale. Dalla discus­
sione è anche scaturita una 
proposta: la creazione di una 
sezione speciale, composta da 
sole donne, che conduca que 
sto genere di indagini.

Il XXV corso del centro 
studi Severini non ha trascu-, 
rato  insomma nemmeno i te­
mi di più scottante attualità. 
I m agistrati hanno dato pro­
va di un serio impegno nei 
confronti dei diversi aspetti 
« della questione femminile ».

Numerosi « gli auspici » con­
tenuti nel documento finale: 
realizzazione In tutto il mon­
do della piena parità fra  uomo 
e donna sul piano legislativo, 
maggiore sensibilità dei pub­
blici poteri nei confronti di 
proposte tese a realizzare que

sto equilibrio, impegno dei 
mezzi di informazione nella 
battaglia contro vecchi e re­
moti pregiudizi.

Un concetto, 
infine, anche i giuristi hanno 
tenuto a ribadire: non basta­
no le leggi per determ inare 
un- reale avanzamento della 
condizione della donna.

Occor­
re un impegno di tutti sul 
piano della battaglia politica 
e culturale.

A 3 mesi dalla legge sull'aborto

20 mila donne hanno 
interrotto la gravidanza

ROMA — A poco più di tre 
mesi dall’en trata in vigore 
della legge sull’aborto (7 giu­
gno) circa 20 mila sono le 
donne che ad oggi in tutta 
Italia hanno fatto ricorso al­
l ’interruzione della gravidan­
za, m entre sono circa il 60 
per cento i medici ginecologi 
che hanno fatto ricorso, co­
me previsto dalla legge, al­
l ’obiezione di coscienza rifiu­

tando così la pratica dell’a­
borto

Complessivamente, ad esem­
pio in Lombardia, sono stati 
fatti 2.320 interventi di inter­
ruzione della gravidanza così 
ripartiti per province: 162 a 
Bergamo; 256 a Brescia; 104 
a  Como; 102 a Cremona; 150 
a  Mantova; 1.230 a  Milano; 
157 a Pavia; 14 a  Sondrio; 
145 a Varese.

La donna è solo 
la «porta del nulla»?

LEONARDO Sciascia ha pubblicato sul Corriere della 
Sera di qualche giorno fa  alcune divagazioni, al solito 

sottili e  magistralmente scritte. Ma ce n’era una — an- 
ch’essa scritta da par suo — che m i ha lasciata profon­
damente perplessa. E ’ quella in cui Sciascia parte a ffer­
mando — e non si capisce bene con quale umore lo faccia, 
ma certo non con soddisfazione — che « comunque la 
donna possa dentro di sé e per sé cam biare in rapporto 
a  quel che di nuovo e di diverso viene giustamente con­
quistandosi, mai arriverà  a m utare nell’uomo, per l ’uomo 
il fatto  di essere nell’amore, la porta del nulla ».

Ora, io non so se Sciascia abbia ragione, in primo 
luogo perché non sono un uomo e — se quello che lui 
dice è vero — io sarei irreparabilmente esclusa dalla 
comprensione. Ma, detto questo, l’affermazione mi è sem ­
brata insieme fem m inista (per femm inism o intendo il suo 
còte « separatista  », che punta alla esclusione deU’uomo- 
maschio) e conservatrice (sulla linea del « non c ’è niente 
di nuovo sotto il sole'»). (Non per caso come unica strada  
possibile, sem pre beninteso « dal punto di vista della don­
na », Sciascia non sembra intravedere che quella del « ne­
garsi a ll’amore dell’uomo»).

Ora, a meno che Sciascia non si riferisca con l’espres­
sione « porta del nulla » solo alla form a dell’organo geni­
tale fem m inile (che m i sembrerebbe però una imposta­
zione assai riduttiva del problema), e che stia invece 
usando per l’atto sessuale una metafora analoga, per in­
tendersi, a quella del « perdersi », quel che m i colpisce 
è che Sciascia sembra non aver preso in considerazione 
l’ipotesi che anche l’uomo, nell’atto sessuale possa essere 
la « porta del nulla ». Certo, a  condizione che la donna sia 
riuscita a scindere nella sua psiche la sessualità dalla 
procreazione (e la contraccezione insieme lo rende possi­
bile e lo impone) e che abbia conquistata nella parteci­
pazione alla vita produttiva e politica quell’autonomia 
intellettuale che fa  scoprire il nulla.

La verità  è che a m e sembra che sia il sesso, se vis­
suto pienamente, la « porta del nulla ». Che in un certo 
senso l’esperienza sessuale possa essere « unisex » e pro­
prio questo renda possibile la « parità  » della donna. Sem ­
pre che si stia parlando dell’esperienza sessuale come 
esperienza psichica (e quindi fisica) profondo.

Insomma credo che si possa contare sulla liberazione 
della donna e contare che possa avvenire senza per questo 
dover cancellare qualcosa che insieme a non molte altre 
rende piacevole o sopportabile o interessante l’esistenza.

Rosa Ross*

Un bimbo 
di nome Astrid
9  Ad un giornalista che le 
chiedeva a chi si ispirasse 
per scrivere i suoi romanzi, 
Astrid Lindgren rispose: « Al 
bambino che porto dentro 
di me. Ai ricordi, agli odori, 
ai rumori della mia infan­
zia. E se il bambino che abi­
ta dentro di me è contento 
del risultato allora sono cer­
ta che anche gli altri bam­
bini lo apprezzeranno». Tren- 
tadue libri e una quarantina 
di « illustrazioni » già pubbli­
cati, una dozzina di comme­
die rappresentate in vari 
Paesi, Astrid deve la sua fa­
ma soprattutto a « Pippi Cal­
zelunghe », il libro che van­
ta 44 edizioni in lingue di­
verse e il numero è desti­
nato ad aumentare. E Pippi, 
la bambina dalle treccine 
rosse volte aH'insù. il viso

tempestato di lentiggini, i 
denti da castorino, le gam­
be esili coperte da calzet­
toni a righe, scarpe enormi 
e scalcagnate ai piedi, estro­
sa, indipendente, generosa, 
imprevedibile, fantastica ha 
conquistato un po’ tutti, gran­
di e piccoli, ed è diventato 
anche il simbolo delle fem­
ministe svedesi e danesi. La 
scrittrice svedese ha rice­
vuto il massimo riconosci­
mento letterario tedesco, 
che si va ad aggiungere ai 
numerosi premi da lei colle­
zionati nel corso della sua 
lunga carriera. E pensare 
che da bambina aveva deci­
so che non avrebbe scritto 
mai un libro in vita sua. Rup­
pe il suo giuramento per far 
contenta sua figlia Karin che 
pretendeva da lei lunghe e 
complicate storie fantasti­
che prima di addormentarsi. 
Nelle foto: Astrid Lindgren 
e il suo personaggio Pippi 
Calzelunghe.

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
347 6622 

60 1561

329 7066 

329 6944

347 3255

662 1333

347 2466 

347 6653 

347 7555

CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South —

AU9TRAUAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street. Melbourne —

FEDERATED LIQUOR TRADES, MISCELLANEOUS WORKERS UNION —
130 Errol Street, North Melbourne —

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street. North Melbourne —

AUSTRALASIAN MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION —
54 Victoria Street, Carlton South —

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
174 Victoria Parade. Melbourne —

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.)
61 Drumnnond Street, Carlton —

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton —

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. —

NEL NEW  SOUTH WALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St., Sydney —  26 6471 

AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION
136 Chalmers Street Surry Hllta —  698 9988

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street Sydney —  61 9801

—  W O L L O N Q O N G
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

14 Station Street, Wollongong

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

264 Halifax S treet Adelaide —  223 4633 

AUSTRALIANI WORKERS UNION —  207 Angas S treet Adelaide —  223 4066

MISCELLANEOUS WORKERS UNION 4 Victoria Street, Mite End, 5031

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS AND SHIPWRIGHT UNION

tsth t-ioor - curtin House - to  Beautort Street Herth, BOUO

CLOTHING UNION —  Room 28 -  Tradee Hall - 74 Baeufort Street, Pam», 6000
WATER 8UPPLY UNION —  1029 Wellington S treet West P e rt Tel. 226888

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —
102 Beautort Street Perth> 6000 —  Tel.: 328 4022

I lavoratori KaBani borita a queste Uatoaé 
R “Nuovo Paese". Ove aea lo rfoava usare 

o

Irem o diritto a ricavare gremitosi asta 
aooo pregati di larea rid daste al lare
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The needs and aspirations of 
migrants in thè Ovens & King 

Valleys - Victoria
A study by thè C entre  for U rban  Research and A ction  and F ILEF on a ttitu d es  and  

involvem ent of parents in re la tion  to education  and thè comm unity.

The Ovens & King Valleys 
of North-East V ictoria form 
one of thè Schools’ Commis- 
sion Country Education Pro­
je c t 5 regional zones for Vic­
toria. The main aim of thè 
CURA/FILEF project was to 
make a study of thè needs 
and opinions, thè percep- 
tions, attitudes and involve­
ment of m igrant parents in 
relation to education and thè 
community generally. Also, 
to recommend proposals 
which aim at increasing thè 
participation of migrants; 
which attempt to overcome 
disadvantages and to promo­
te m ulti-cultural education.

The m igrant population is 
mainly composed of Italian 
born (and their Australian 
born children) w ith smaller 
groups of Spanish and Yu- 
goslav born migrants. They 

predominantly involved in 
acco growing and live in 

Jse areas where tobacco 
cultivation is most intensive. 
The study consisted of a que- 
stionnaire survey, small group 
meetings, public discussion 
meetings etc w ith parents, 
teachers, students as well as 
others.

Very briefly, thè survey 
found that thè migrant po­
pulation has lived in thè area 
for a relatively long tim e Co­
ver 75% of Italians have li­
ved in thè region for 10 years 
or more). However, English 
language ability is ,very li- 
mited. Over 36% of Italian 
people (over 1/3) said that 
they did not speak English 
well or at all. With regard 
to reading and writing, En­
glish ability  was even more 
ìimited. About 60% of re- 
spondents were women who 
are more like ly to be isolated 
through language and often 

^ p p u g h  inability  to drive.

80% of Italian born people 
have primary or less formai 
schooling, 42% of thè smal­
ler ethnic groups have this 
level while only 8% of Au­
stralian respondents. Parents 
generally have high educa­
tional aspirations for their 
children w ith 74% of Ita- 
lians wanting their sons to 
either complete High School 
or go to Un iversity/Teacners 
college —  while 87% want 
thè same fo r their daughìers. 
The difference is made up 
by thè higher proportion fa- 
vouring technical education 
for the ir sons. Education a- 
spirations were higher among 
migrant parents than among 
Australian parents.

Higher numbers of Italian 
parents (48% compared with 
26% Australians) stated that 
they wanted to be more in­
volved in school activities but 
commented that there was a 
lack of opportunities and lack 
of appropriate forms of par­
ticipation. 40% of Italian pa­
rents said that lack of En­
glish inhibited their involve­
ment; 37% claimed that they 
were not experienced enough 
(17% of Australians said 
this). Other reasons were thè 
lack of interpreters; too much 
work and not enough time, 
“ not w anted" and “ prefer to 
stay at home” . Australian pa­
rents were about 3 to 4 ti- 
mes more involved in school 
activities ranging from  pre- 
sence on school Council or 
Committees to participation 
in “ W orking Bees” .

Over 71% of Italian pa­
rents wanted more opportu­
nities to meet w ith teachers 
and principals and strongly 
supported meetings in lan­
guage groups at school.

Italian parents generally 
exhibited a w ider view of

T o le a rn  English is our righi.

education, of parental and 
teacher roles than is com- 
monly thought. Although all 
parents supported thè idea 
of their involvement being re- 
lated to thè discip line and 
homework aspects of their 
children, more Italian parents 
fe lt that they had a role in 
helping decide subjects io 
be taught than did Austra­
lians; fewer Italians fe lt that 
they had a role in “ school 
activ ities” . Parental percep- 
tions of thè functions of tea­
chers were quite broad ran­
ging from discip line and thè 
teaching of basic s k i IIs  to 
"g iv ing  children an iaea of 
thè w o rld” . More Italian pa­
rents saw thè schoo.l as ha- 
ving a role in sex education, 
religious education, teaching 
home language and culture 
than Australians, though all 
parents strongly supported 
them.

There was strong support 
fo r language/cultu re compo- 
nents in courses as well as 
ethnic studies generally Pa­
rents often quoted it as a 
disadvantage of the ir school 
that such components were 
absent. Also there was strong 
support for support Services 
to facilita te  thè participation 
of m igrant parents particu- 
larly women, eg. 75% of I- 
talians see thè need fo r child 
care as against 51% of Au­
stralians, also 95% Italians 
support driving lessons in I- 
talian as against about 60% 
of Australians.

The above is a very brlef 
overview of some of thè fin- 
dings in relation to educa­
tion. At meetings conducted 
in Italian there was strong 
support for bi-lingual prima­
ry teaching as well as for thè 
involvement of mothers in thè 
classroom activities especial- 
ly those relating to cultural

or ethnic aspects. There 's 
great concern over thè future 
employment prospeets of 
the ir children and of thè iack 
of efforts to maintain their 
language and culture.

Our proposals
Our proposals (wich have 

been accepted by thè regio­
nal School Commission) in­
clude thè employment of one 
or two “ project o fficers" to 
commence putting ideas into 
action. Our reccomandations 
are, in very broad terms:

a) A community education 
resource centre to have: edu­
cational advice tunctions, le­
gai aid functions, vocational 
orientation, English language 
teaching, m ultiiingual o o o k s  
and records, aduit and tech­
nical education.

b) Outreach —  That com­
munity education outreach 

•officers (bilingual) be appoin- 
ted to start pragrammes of 
involvement in schools; to 
vis it parents with m ultilin- 
gual material; to help make 
schools and other institutions 
more responsive to those who 
use them.

c) That parents participa­
tion in schools be promoted 
through “ language com mit­
tees”  and meaningful involve­
ment. To help do this there 
must be child-care Services 
as well as driving lessons in 
Italian for women in particu- 
lar who are isolated and 
cannot drive.

d) English teaching. This 
should be done in various 
ways to meet different needs. 
Intensive courses for those 
who want to learn English 
at a higher level; recreation/ 
culture classes (in rotation 
at peoples’ homes) particu- 
larly for women. These 
groups would be small and 
friendly and would make a 
contribution to  in ter-cultural 
contact as well as hoiping 
people to move out of isola- 
tion. There should be other 
ways of teaching English to 
meet individuai and group 
needs.

e) Ethnic Studies. In this 
region this would mainly in- 
volve Italian. Italiac langua­
ge culture and history to be 
taught and promoted at all 
school levels and also to 
adults.

There are other reccoman­
dations which relate to com­
munity participation and 
greater access for non-En- 
glish speakers to Services 
generally. A series of mee­
tings were held in various 
languages to “ test”  thè rec- 
com endation with thè com­
munity. They received strong 
and enthusiastic support.

The Ovens and King Val­
leys have thè potential to 
become a tru ly bilinqual and 
m ulticultural area. This de- 
pends very greatly on increa- 
sed participation by Italians 
at all levels. The above rec- 
comendations would go a 
long way towards making 
this more possible.
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«Disumana violenza» della repressione scatenata da Somoza

Massacro in Nicaragua: 
la Guardia fucila i civili

MANAGUA — I combatti­
menti continuano in N icara­
gua m entre di giorno in 
giorno aumentano le notizie 
sul m assacro di prigionieri e 
popolazione civile a  cui si 
sono abbandonate le milizie 
del dittatore Somoza ovun­
que sono riuscite a espugna­
re  le posizioni tenute dal 
Fronte dei guerriglieri sandi- 
nisti.

Nel sud, in prossimità del 
confine con Costarica, i ribel­
li hanno aperto un nuovo 
fronte liberando il posto di 
frontiera di Penas Bianca. In 
questa occasione i sandinisti 
avrebbero dato prova di pos­
sedere arm i pesanti e ba­
zooka. Il comando della 
Guardia di Somoza ha negato 
la liberazione di Penas Bian­
ca e ha accusato i sandinisti 
di aver « invaso » il N icara­
gua partendo da basi in Co­
starica. Resiste ancora, no­
nostante i violenti bombar­
damenti, la cittadina di Este- 
li e da molti giorni si conti­
nua a com battere a Chinan- 
denga.

Gli Stati Uniti 
invitano Somoza 

a cessare il fuoco
WASHINGTON — Gli S ta ti 
U niti hanno invitato  ' il 
presidente del N icaragua A na­
stasio  Somoza ad accettare 
im m ediatam ente una richie­
s ta  fa t ta  dal fronte dell’oppo­
sizione, di cessare il fuoco e 
di por fine alla violenza e 
allo spargim ento di sangue in 
a tto  in N icaragua.

« D ato l'aum ento della car­
neficina, della violenza e delle 
sofferenze e il crescente scon­
volgimento della vita del 
paese, riteniam o che questo 
appello debba essere preso 
im m ediatam ente in  conside­
razione ». ha detto  il porta» 
voce del D ipartim ento di 
S tato , Hodding Carter.

« Invitiam o quindi il go­
verno del N icaragua — pro­
segue il portavoce — ad accet­
ta re  una mediazione e a cer­
care una soluzione definitiva 
della crisi ».

H odding C arter ha  sottoli­
neato  che il D ipartim ento di 
S tato  non chiede la destitu ­
zione di Somoza quando affer­
m a « non ci poniamo il pro­
blema della formazione di un 
fu tu ro  governo o di chi sia 
accettabile e di chi non lo 
sia ». « Noi chiediam o a tu tte  
le persone in teressate — ha 
detto  il portavoce — di accet­
ta re  un cessate il fuoco e di 
essere pronte a fare conces­
sioni e sacrifici per por fine 
alle sofferenze del popolo del 
N icaragua »

A
Esteli scarseggia il cibo e si 
vive sotto la costante minac­
cia di un'epidemia.

Decine, centinaia di morti 
vengono raccolti nelle strade 
di Leon e delle altre città 
che, dopo Masaya, sono state 
riconquistate dalla Guardia 
di Somoza. Ma altri morti si 
aggiungono perché le milizie 
del dittatore non fanno pri­
gionieri e ogni « collaborato­
re » dei guerriglieri viene fu­
cilato senza processo. Sono 
innumerevoli le testimonianze 
dei giornalisti

-dr sulla «disum ana 
violenza » seguita all’ingresso 
dei reparti della Guardia a 
Leon e in altri centri. A Leon 
sarebbero state uccise dalle 
600 alle 800 persone.

Entrati a Leon, gli uomini 
della Guardia, ha detto il 
vescovo della città mons. 
Manuel Salazar Leon, «spa­
rano su tutto ciò che si 
muove, donne, bambini senza 
discriminazioni di sorta. Non 
hanno pietà neanche per i 
feriti. Non avevo mai visto 
niente di simile... Il governo 
dirà che tutti noi vescovi 
siamo comunisti, ma queste 
atrocità le dobbiamo denun­
ciare. Il mondo non può i- 
gnorare il martirio del Nica­
ragua ». Ora la repressione si 
è abbattuta su quanti fra  la 
popolazione civile vengono 
accusati di aver aiutato 1 
guerriglieri. Il giornalista del- 
l’AP racconta di una donna a 
cui il marito e il figlio sono 
stati trascinati via insieme a 
due ragazzi.
S ^ E S S B S S

USA-URSS 
vertice 

entro il 7 8  ?
ATLANTA (Georgia), 11. — 
I l presidente am ericano Jim- 
m y C arter ten terà  di incon­
tra rs i con il presidente so­
vietico Leonid Breznev entro 
la  fine dell’anno. E' quanto 
afferm a, citando fonti alto­
locate  della Casa Bianca, un 
giornale di A tlanta. S tando 
a l giornale, la decisione è 
S tata  presa nel corso della 
recen te riunione del Consi­
glio nazionale per la sicu­
rezza presieduto dallo stesso 
C arter. L’incontro dovrebbe 
aver luogo negli S tati Uniti 
verso la fine di novembre 
e potrebbe coincidere -con la 
firm a del nuovo tra tta to  
SALT sulla lim itazione degli 
arm am enti strategici- visto 
che le due grandi potenze 
•am brano avviate ad una  
prossim a conclusione

Mentre continua la brutale repressione militare

Cupa atmosfera 
di tensione in Iran

TEHERAN — Dopo i mas­
sacri dei giorni scorsi, Tehe­
ran  e  le città iraniane colpi­
te dalla legge marziale conti­
nuano ad essere presidiate 
da truppe in pieno assetto di 
guerra. Si susseguono gli a r­
resti di esponenti dell’oppo­
sizione politica e religiosa ed 
i rastrellam enti nei quartieri 
popolari. L’atm osfera, in tu t­
to il paese, resta  estrema- 
m ente tesa.

Lo scià, Reza Pahlevi, che 
ha ampiamente « utilizzato » 
la telefonata fattagli 
da Carter, il quale gli ha r i­
badito l'appoggio degli USA, 
rivelando così il cara ttere  u- 
nilaterale e strum entale della 
sua campagna per i « diritti 
umani », ha dato il via, nel 
tentativo di ridare una « ver­
ginità » al suo regime san­

guinario e corrotto, ad una 
serie di epurazioni anche al­
l'interno della casta  domi­
nante. Erano stati a r ­
resta ti l'ex-m inistro della Sa­
nità Shojalddin Alelslam Za- 
deh ed i suoi collaboratori (i 
sottosegretari Assadollah Nili 
Aram e Mohammed Reza 
Noghabat). La stessa
sorte è  toccata, fra  gli altri, 
ad Akbar Eetemad, direttore 
dell’organizzazione per l’ener­
gia atomica ed incaricato a  
questo titolo di condurre i 
negoziati con l’estero per 
l ’acquisto di centrali nucleari 
(egli è accusato appunto di 
corruzione) : a Rasool Rahim, 
presidente della Camera delle 
corporazioni di Teheran; ad 
Ali Ashar, im portatore di 
fru tta ; a  Mohammad Ali Na- 
ghib Zadeh, direttore della

società per le abitazioni degli 
insegnanti. Si è  dimesso an ­
che il presidente della radio- 
televisione, Reza Qotbi, un 
« lontano cugino » dell’impe­
ra trice F arah , il quale è 
sem brato accorgersi improv­
visamente che il suo incarico 
e ra  incompatibile con la  di­
sposizione che vieta a m em ­
bri della famiglia reale  di r i­
coprire posti dirigenti nel- 
l ’ amministrazione. Altre 70 
personalità hanno ricevuto 
l ’ordine di non lasciare il 
paese.

A che cosa tenda questa o- 
perazione di « pulizia » s’in­
tuisce facilmente. Lo scià r i­
lascia un’intervista dopo 
l ’a ltra  alla stam pa ed alle r a ­
diotelevisioni estere, cercan­
do di presentarsi, al di fuori
d e l l ' I r a n ,  c o m e  u n  c o v ra n o

impegnato in una difficile o- 
pera di « modernizzazione » e 
« liberalizzazione » del paese 
ed in lotta, dunque, contro il 
«•comuniSmo » (soprattutto), 
ina anche contro il « fana­
tismo tradizionalista islami­
co» e la «corruzione ». P er 
accreditare questa immagine 
e fa r  « ingoiare » internazio­
nalmente il rospo delle be­
stiali e sanguinose repressio­
ni, egli deve atteggiarsi anche 
a « moralizzare » e non stu­
pisce che oggi colpisca (b 
finga di colpire) qualcuno 
degli esponenti più « e s p o s t^ ^  
e  corrotti coltivati dal 
stesso regime dittatoriale.

II! neo-primo 
m inistro iraniano, Emami, 
parlando al Senato ha affer­
m ato , dopo aver « giustifica­
to » la proclamazione della 
« legge della giungla », che la 
legge marziale contro la 
« protesta » ipopolare sareb­
be stata causata soprattutto 
dall’insofferenza delle masse 
per singoli « casi » di corru­
zione, che avrebbero fornito 
l’« esca » agli « agitatori » ed 
ai « cospiratori » naturalm en­
te manovrati dall’«estero » 
E ’, questo, lo stesso « leit 
motiv» che ricorre nelle 
molte interviste rilasciate dal­
lo scià agli organi d ’inform a­
zione statunitensi ed occiden­
tali. Reza Pahlevi, « forte » o- 
ra  anche deU’avallo di Car­
ter, vuole accreditarsi come 
l’unico garante possibile del 
« progresso senza avven tu re^fc

Il cinismo di questa c o p e ^ ^  
tu ra  propagandistica, dopo i 
m assacri e quanto sta acca­
dendo in Iran, è superfluo 
sottolineare.

L’Associazione dei giuristi 
iraniani, intanto, ha denun­
ciato come « illegale e anti­
costituzionale » la proclama­
zione della legge marziale ed 
ha condannato con forza 
l ’uccisione « di persone inermi 
ed innocenti», chiedendo l’i­
stituzione di una commissio­
ne d'inchiesta per chiarire le 
responsabilità del massacro 
dell’8 settembre a  Teheran.

Concluso 
il congresso 
delle donne 

cinesi
PECHINO — La più im por­
tan te , alméno num ericam en­
te, delle organizzazioni di 
m assa cinesi, la Federazione 
delle Donne, ha  concluso i 
lavori del suo quarto con­
gresso, tenutosi a 21 anni di 
d istanza dal terzo. La nuova 
costituzione della federazione 
assegna ora alle donne il 
compito principale di contri­
buire allo sforzo del paese 
verso le « quattro  modernizza­
zioni » (agricoltura, industria, 
difesa nazionale, scienza e  
tecnologia), pur m enzionan­
do anche la questione della 
pa rità  di salari tr a  uomo e 
donna

L’editoriale del « quotidiano 
del popolo », scrive: « a cau­
sa delle lim itazioni economi­
che e culturali, e a  causa 
dell’influenza dell’idea feu­
dale della suprem azia dell’uo­
mo, le donne cinesi sono oggi 
a  un livello culturale e scien­
tifico assai inferiore ».

Fra Italia e Spagna 
una fase nuova
MADRID, — ,L‘a visi­
ta-lampo <£ Andreotti a Ma­
drid è terminata, con una 
pompa ancora maggiore di 
come era iniziata. Per di più, 
il presidente del Consiglio ita­
liano ha lasciato nella nuo­
va classe dirigente spagnola 
l’impressione di essersi tro­
vata di fronte ad un «’mai- 
stro » in grado di dare lezioni 
politiche di prassi e di teoria.

Incontro fra 
Breznev e il 

sen. Kenned\
MOSCA — Si è svolto

a l Cremlino l’a tteso  
incontro fra  il presidente so­
vietico Breznev e il senatore 
am ericano Edw ard Kennedy, 
che si trova nell’URSS per 
partecipare ad  un convegno 
internazionale sulla sanità . 
Nel corso dell’incontro — in ­
form a la  Tass — si è discusso 
dell’a ttua le  sta to  « insoddisfa­
cente » delle relazioni fra  gli 
S ta ti U niti e l’Unione Sovie­
tica; Breznev ha  afferm ato  
che il loro miglioramento, sul­
la base del rispetto  dei p rin ­
cipi della eguaglianza e della 
non-ingerenza, è nell’interes- 
se della pace e della d isten­
sione.

A sua volta, il sen. K en­
nedy 6i è esprèsso, secondo 
la  Tass, « in  favore di sforzi 
a ttiv i per soluzioni recipro­
cam ente accettabili » dei pro­
blemi di comune interesse.

Nella foto: l’incontro fra  
Breznev e Kennedy.

Quello che ha colpito di 
più è stato il lungo discorso 
per E brindisi che il presi­
dente del consiglio italiano ha 
pronunciato durante la cena 
offerta ad Adolfo Suarez

cui hanno parte­
cipato quasi tutti i ministri. 
Andreotti ha pariate a brac­
cio. ribadendo gli stessi con­
cetti espressi al suo arrivo 
nella capitale spagnola, ma 
ampliandoli e « giustifican­
doli ». Ha ricordato l’impor­
tanza delle due culture paral­
lele. La Spagna è europea 
-  ha detto — ed un’Europa 

comunitaria senza la Spagna 
sarebbe c amputata »

Quindi ha ricordate agli 
spagnoli che solo in. un regi­
me pluripartitico si deve tro­
vare il necessario consenso 
per attuare quella politica che* 
la maggioranza ritiene oppor­
tuna. -Un discorso, insomma, 
non nuovo nei contenuti, ma 
che nella, sua formulazione ha 
fruttato all’ospite italiano il 
consenso totale dei cornatati. 
Anche con i parlamentari che 
lo hanno ricevuto

al Senato — dopo l’udien­
za dal re Juan Carlos — An­
dreatta ha, saputo tenere te­
sta al fuoco di fila di doman­
de a cui è stata sottoposto. 
Rispondendo al discorso/piut­
tosto àulico, del presidente 
delle Cortes, Antonio Hernan- 
dez Gii — in cui si ammira­
va il « moderatismo » della 
classe politica italiana — E 
presidente del Consiglio ha 
precisato che tale termine non 
suona tanto positivo perché

significa non essere dalla 
parte del progresso.

Gli argomenti toccati poi 
dai parlamentari spagnoli (ma 
anche quelli ricorsi nel secón­
do coHoquio con Suarez) sono 
stati E terrorismo e la nuova 
costituzione E cui testo si sta 
discutendo in questi giorni 
al Senato spagnolo. « Ognuno 
conosce meglio i guai di ccasa 
sua », ha detto Andreotti a chi 
gli domandava quale dei due 
terrorismi, quello italiano e 
quello «spagnolo, fosse più 
grave. La coUabarazione fra i 
due paesi in questo campo — 
è stato deciso negli ' incontri 
di questi giorni — sarà co­
munque comunque completa e 
non si limiterà alla teoria o ai 
soii rapporto fra ministri de­
gli Interni.

Andreotti ha poi ricordato 
che le leggi speciali di polizia 
decise da noi, misure — ha 
detto — già appUcate neUa 
lotta contro la droga.

L’intesa tra Spagna e Italia 
è dunque non solo possibEe, 
mà necessaria. E’ per lo meno 
questo E senso «he scaturisce 
dai colloqui tenuti dalla dele­
gazione italiana a Madrid. So­
lo unendo come una forza co­
mune le similitudini — ha ri­
petuto il presidente del Con­
siglio — si potranno soddisfa­
re le esigenze comuni (un nuo­
vo assetto deE’agricoltura e 
dell’industria nell'ambito del­
l’Europa comunitaria) e bat­
tere i nemici comuni (terro­
rismo, disoccupazione, infla­
zione).

Allineati contro 
un muro i quattro sono stati 
fucilati sotto i suoi occhi.

A M anagua intanto conti­
nua lo sciopero dei lavoratori 
e la chiusura dei negozi e 
stabilimenti commerciali e 
industriali. Il movimento, in 
atto dal 25 agosto, chiede le 
dimissioni di Somoza. TEHERAN — Un momento-dei funerali delle vittime del «venerdì di sangue»
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Conferenza stampa dopo un incontro con Craxi

Mitterrand : < Il dibattito 
non deve pregiudicare 
l'unità delle sinistre»

CORTONA — Il dibattilo e 
la discussione ideologica tra 
comunisti e socialisti è mollo 
importante. Non si deve co­
munque perdere di vista che 
esiste una destra politica ed 
economica e che il nocciolo 
della questione deve quindi 
restare un modo unitario del­
la sinistra per farvi fronte.

Questa in sostanza la rispo­
sta che il segretario del Par­
tito socialista francese ha da­
to ieri, nel corso di una con­
ferenza stampa, ai numerosi 
giornalisti accorsi a Cortona 
per seguire l'incontro tra 
Frangoise Mitterrand e il se­
gretario del PSI Bettino Cra­
xi, ma ovviamente sintoniz­
zati sulla polemica apertasi

in Italia attorno all’articolo- 
saggio del segretario del PSI,

L ’occasione di questo ap- 
puntamento tra i due uomini 
politici (che si rivedranno tra 
un mese a Parigi) era il rin­
novarsi di una manifestazio­
ne di amicizia tra la citta­
dina toscana e quella france­
se di Chateau Chinon, con la 
quale Cortona è gemellata da 
16 anni e  della quale Mit­

terrand è sindaco da quasi 
un ventennio. La manifesta­
zione di Cortona ha anche 
permesso, nel pomeriggio, do­
po la riunione straordinc ' 
del Consiglio comunale, un 
lungo incontro tra Mitterrand

IlC ile
lo tta

SANTIAGO DEL CILE — E ’ 
ripreso lo sciopero della fa ­
m e dei congiunti dei detenu­
ti politici « scomparsi » men­
tre continuano le azioni di 
protesta di massa dei mina­
tori del rame a cui si sono 
aggiunti gli operai delle ac­
ciaierie di Huachipato. La­
voratori, donne, studenti — 
in momenti e forme diverse 

partecipano a movimen- 
■  di resistenza di vasta eco 
d e l l ’opinione pubblica cilena 

contro la repressione e lo 
sfruttamento.

Un gruppo di donne, che 
secondo le prime informa­
zioni ■ è composto da dicias­
sette persone, si è raccolto 
nella chiesa di Santa Ber- 
nardita nella capitale cile­
na cominciando un digiuno 
di protesta.

Questo nuovo 
episodio è successivo alla 
mobilitazione interna e in­
ternazionale del maggio e 
giugno di quesUanno quan­
do circa 800 persone — 180 
nel paese e  gli altri in 25 
nazioni del mondo — dichia­
rarono uno sciopero della fa ­
m e chiedendo che venisse 
fa tta  luce sulla sorte dei lo­
ro familiari scomparsi. La

Theodorakis 
candidato 
a sindaco 
di Atene

ATENE — Mikls Theodora­
kis potrebbe essere il nuovo 
sindaco di Atene. Dopo esser 
rim asto  a  lungo assente dal­
ia  v ita  politica l’au tore di 
ta n te  m usiche di successo ha 
deciso di p resen tarsi candi­
dato  alle elezioni am m in istra­
tive di Atene forte del con­
senso ufficiale del P artito  co­
m unista  greco.

Il PC greco h a  deciso di 
p un ta re  tu tte  le sue carte 
sul popolare a r tis ta  dopo 
aver consta tato  il fallim ento 
della tra tta tiv a  con i sociali­
sti per la  scelta di un candi­
dato che rappresentasse tu t­
ta  la sin istra  ellenica.

drammatica manifestazione 
di allora venne sospesa solo 
dopo che il dittatore Pino- 
chet prese impegno di fronte 
alla Chiesa cattolica di con­
durre un’inchiesta sulla li­
sta di nomi di detenuti scom 
parsi che gli era stala  , ■<-- 
sentata.

Si tratta di un dram­
m a umano e politico forse 
senza precedenti: giungono 
a 2.500 i clieni colpiti dalla 
repressione e di cui non si 
sa più nulla, nemmeno se 
sono vivi o morti.

I l  capo della 
zona in stato d’assedio com­
prendente la miniera di ra­
me di Chuquicamata (la più 
grande del mondo a cielo 
aperto) ha annunciato l’ar­
resto di trentadue persone 
accusate di « partecipazio­
ne attiva nella distribuzio­
ne di opuscoli e nell’organiz­
zazione di riunioni clande­
stine ».

Egli ha inoltre ag­
giunto che gli accessi alla 
provincia di Loa (dove si 
trova la miniera) sono sot­
to controllo dell’esercito e 
dei carabinieri. Dal 31 del­
l’agosto scorso i minatori di 
Chuquicamata effettuano lo 
« sciopero della carne » ri­
fiutando di mangiare nei re­
fettori dell’impresa (forma 
di lotta per eludere le leggi 
repressive) e chiedendo m i­
glioramenti salariali.

La lo­
ro azione ha ricevuto l’ap­
poggio di numerose orga­
nizzazioni sindacali e tra 
queste della « Coordinatrice 
nazionale sindacale » che 
raccoglie più di un milione 
di iscritti a diverse organiz­
zazioni di categoria.

Un movimento di resisten­
za passiva similare a quello
in corso nella miniera di 
Chuquicamata, -è in corso da 
tre giorni tra i 5.506 operai 
delle acciaierie di Huachi­
pato. Nei primi due giorni 
vi ha partecipato oltre un 
terzo dei dipendenti.

e Sergio Segre,
responsabile della Sezione 
Esteri del PCI. Già durante 
la colazione Mitterrand e Se­
gre avevano convérsato a lun­
go tanto dei problemi italiani 
e francesi quanto delle que­
stioni connesse alle prossime 
elezioni del parlamento euro­
peo e dello stato generale 
dei rapporti, in Europa Occi­
d e n ta l, ira comunisti e so­
cialisti. Del tutto formale può 
dirsi quindi la premessa fa t­
ta da Mitterrand, aprendo 1’ 
incontro con i giornalisti"'(do­
po un ora di colloquio con 
Craxi nello studio del sinda-

ARGENTINA

Manifestazione 
per il Presidente 
Pertini

Tra i lavoratori italiani 
emigrati e in tutti gli am­
bienti antifascisti argentini 
una viva soddisfazione ha sa­
lutato l’elezione dell’on. 
Pertini a Presidente della 
Repubblica. Per iniziativa 
della più antica delle as­
sociazioni italiane, la « U- 
nione e benevolenza »' un 
grande banchetto (unica 
forma di manifestazione con­
sentita) ha riunito oltre 400 
connazionali di Buenos Ai­
res, presenti, tra gli altri, 
gli esponenti della FILEF e 
delllNCA-CGIL, che hanno 
mandato un vibrante mes­
saggio a Pertini. (d.f.)

co comunista, Tito Barbini), 
nella splendida sala duecen­
tesca del Palazzo civico.

« Le ragioni per cui sono 
qui non sono politiche », ave­
va detto Mitterrand, auspi­
cando una « breve ma serra­
ta serie di domande e ri­
sposte ».

Che cosa vi siete detti? Si 
è parlato delle elezioni euro­
pee, delle relazioni tra  i par­
titi socialisti europei, dei pro­
blemi dell’Internazionale so­
cialista? E dell’Italia? Del di­
battito fra PSI e PCI? Che 
ne rensu. Mitterrand?

Si è partiti appunto da 
questa ultima questione. « Il 
dibattito — secondo il leader 
socialista francese — è ne­
cessario. Socialisti e comuni­
sti debbono abituarsi a di­
scutere sulla loro storia e il 
loro avvenire Non si deve di­
menticare che sono due bran­
che del movimento operaio 
che derivano da una rottura 
sul marxismo leninismo, due 
partiti che per molti a m i si 
sono combattuti. E ’ bene quin­
di che questi due partiti di­
scutano politicamente e fra ­
ternamente, anche se ciò non 
sempre è facile. Sono conten­
to che vi sia un dibattito ideo­
logico in Italia, ciò che non 
c’è ancora in Francia e mi 
dispiace. E ’ molto importante 
sapere se il socialismo debba 
o meno richiamarsi a Le 
nin »

La mancanza di chiarezza 
su questo terreno tra socia­
listi e comunisti in Francia è 
dunefue una delle cause del­
la crisi della sinistra?

Per Mitterrand « le cause 
sono molteplici ». « Siamo stati 
il solo partito socialista a 
tentare un programma comu­
ne con i comunisti, ma quan­
do abbiamo chiesto al PCF di 
concretizzarlo, siamo entrati 
nella nebbia. E non per col­
pa nostra ». E aggiunge. 
« Certo il dibattito coi comu­
nisti è importante- Decisiva 
tuttavia non è la lotta tra 
comunisti e socialisti, tra i 
due partiti della sinistra, m a  
il modo di far fronte alla de- 
strn  ».

I lavoratori italiani 
si incontrano 
nelle sezioni del PCI

Tornare al lavoro dalle va­
canze presenta oggi anche 
per i lavoratori emigrati 
nuovi interrogativi e, nel 
contempo, nuovi motivi di 
interesse e di impegno per 
il dibattito e l’azione politi­
ca. Dall’Inghilterra — con 
l’approssimarsi di un ap­
puntamento elettorale anti­
cipato — alla Repubblica fe­
derale tedesca — con il pro­
getto governativo di un al­
tro giro di vite fiscale —, 
dalla Svizzera — il cui fran­
co con la bufera che inve­
ste il dollaro continua a sa­
lire e quindi ad accentuare 
le difficoltà per le esporta­
zioni della industria elveti­
ca —, alla Francia e al Bel­
gio — dove il tema « disoc­
cupazióne » si è fatto assil­
lante —, non mancano ar­
gomenti che appassionano il 
militante comunista già at­
tratto  dalle discussioni e 
dall’ approfondimento delle 
cose italiane, al cui centro 
si pone il PCI vuoi per il 
dibattito della sinistra ita­
liana, vuoi per il suo ruolo 
e le sue posizioni sul piano 
governativo per la ripresa 
economica, vuoi per la par­
tecipazione dei lavoratori 
comunisti alle prossime 
battaglie per il rinnovo dei 
contratti di lavoro.

Còsi le sezioni al­
l’estero, con la ripresa della 
attività, si affermano ancora 
una volta come centri di in­
contro per tutti i lavoratori 
emigrati nei quali essi pos­
sono trovarsi, discutere e 
cercare una risposta a tutti 
i numerosi e complessi pro­
blemi cui abbiamo accenna­
to. Ed è in questo clima 
che ferve il lavoro per la 
preparazione e l’organizza­
zione delle feste d e l l ’U n ità  
che, nell’emigrazione, si sus­
seguono con maggiore inten­
sità e più lusinghieri suc­

cessi nei mesi di settembre 
ed ottobre. Ma è soprattutto 
nel campo del reclutamento 
e tesseramento che una ri­
presa politica fortemente ca 
ratterizzata si fa notare per 
i suoi risultati. Nel comples­
so le organizzazioni
all’estero si avvicinano al 
100 per cento degli iscritti 
del 1977, con posizioni dif­
ferenti e anche alterne ri­
spetto al passato a seconda 
delle situazioni locali e del 
tipo delle dimensioni dei 
rientri in Italia dovuti alla 
crisi o al pensionamento.

Nel tesseramento e reclu­
tamento i balzi più signifi­
cativi in queste ultime set­
timane li hanno registrati le 
Federazioni di Stoccarda, 
Ginevra, Basilea, Colonia, 
Francoforte nonché le

organizzazioni dell’Au­
stralia.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come: 
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

G li u ff ic i sono ap erti ogn i sabato  
da lle  ore 9 a lle  12 a.m.

a WOLLONGONG
New Australia Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494

L’u ff ic io  è aperto  og n i sabato da lle  ore 9 
alle  ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

G li u ff ic i sono ap e rti ogn i venerdì da lle  
ore 8.00 a lle  ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(presso SPAGNOLO)

28 Ebor Avenue,
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

Ogni dom enica da lle  10 a lle  12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L’u ffic io  sarà aperto  ogn i dom enica  
da lle  2 a lle  4 p.m.

Da lunedi, a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343. ______
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Terminata ia fase eliminatoria della Coppa Italia

Roma e Torino hanno dato 
i primi sintomi di crisi

I giallorossi debbono a s s e s ta r e  la difesa e « inventare» un’ala di ruolo 
I granata con l’handicap degli infortuni a Zaccarelli e Claudio Sala

G ALLI si produce in un intervento volante su Giordano

ROMA — La fase elim inato­
ria  di Coppa Ita lia  si è chiu­
sa con vittim e illustri. Fio­
rentina, Torino, Milan, Roma 
e l’Ascoli dei record hanno 
fa tto  il tonfo. L’evento è di 
quelli che contano, ma non 
per questo bisogna scanda­
lizzarsi. Lo abbiamo ripetuto 
fino alla noia: le squadre ita ­
liane pagano lo scotto di pun­
ta re  sempre e soltanto al 
campionato. Quello che, inve­
ce, fa meraviglia è il modo 
come sono uscite di scena 
tre  squadre che avrebbero 
dovuto andare per la  mag­
giore, e cioè Roma, Torino 
e Milan. E, prim a di andare 
oltre con il discorso, emerge 
ch iara una constatazione: 
Roma e Torino sem brano 
piom bate in piena crisi. I 
giallorossi sono incappati in 
una paurosa involuzione di 
gioco, facendosi ba ttere  al- 
l’« Olimpico » dal Varese e 
al S an t’Elia dal Cagliari, due 
squadre di serie B. Il girone 
non era proibitivo, in  quan­
to  chiudevano il quin tetto  
T ernana ed Ascoli. G iagnoni 
cerca di rim ettere a  posto S 
cocci, e lo fa con una dichia­
razione che ci ha  rilasciato 
e che pubblichiamo qui a 
fianco.

Al di là  di quanto sostiene 
il tecnico giallorosso, che va 
anche compreso sul piano 
umano, non può però essere 
taciu to  che il « deragliam en­
to » crea complicazioni non 
indifferenti sul piano socie­
tario. P er non tacere del- 
l’« im passe » alle numerose 
iniziative che la  Roma ha

Nel meeting atletico a Rieti

Crollo di Ortis 
sui 5000. La Simeoni 

vola ancora: 1,98
Il friulano ha clamorosamente ceduto negli ultimi metri

RIETI, — Buoni risultati 
al meeting, ma non esaltanti. 
Soprattutto per Venanzio Or­
tis Ohe ha clamorosamente 
perduto a  m atch contro il ke­
niota Rono Classificandosi 
quarto sui 5000, dietro quindi 
anche a  Floroiu e al finlan­
dese Vainio ripresosi nel fi­
nale delia gara. E ’ s tata, 
questa, una delusione per i nu­
merosi appassionati che han­
no assiepato le tribune dello 
stadio, ma tant’è. Rono ha 
seguito Floroiu per quasi tut­
ta  la gara, poi nel giro con­
clusivo ha apparigliato il ru ­
meno e lo ha passato quasi 
senza colpo ferire.

Bello, invece, il successo di 
P ietro Mennea sui 200 ned con­
fronti dell’am ericano Edwards 
che, comunque, poco prim a 
aveva vinto i 100 davanti a 
Caravani in 10”54. Mennea ha 
disposto di Edwards come ha 
voluto fermando i cronome­
tri su un 20”21 ohe non lo 
ha troppo soddisfatto.

‘Applausi anche per Sara 
Simeoni, vincitrice della gara 
del salto in alto, con la mi­
su ra di 1,98. Debbie Brill, la 
graziosa canadese, si e ra  fer­
m ata  molto prim a non riu­
scendo a scavalcare 1,91. Suc­
cesso di Buttari sugli ostaco­
li alti in 13”84 davanti al 
polacco Kikel e a  « nonno » 
Liani finito terzo. Buocione. 
in apertura, aveva ottenuto 
il prim ato italiano delle due 
miglia di m arcia in 12’43”6.

Henry Rono nel suo vittorioso arrivo  
di Londra. Ventiauattr'ore dopo ha vinto i cinquemila

promosso sul te rreno  della 
« sponsorizzazione ». I  maligni 
incominciano a sbeffeggiare 
il « lupo » effigiato sugli stem ­
mi giallorossi (in confidenza 
non piace neppure a  noi, 
sem bra più un agnello). Ma 
sono notazioni che possono 
lasciare il tempo che trovano, 
il fa tto  determ inante è che 
la Rom a non ha  ancora un 
gioco. Eppoi, diciamolo senza 
peli sulla lingua, anche per 
la sim patia che portiamo, da 
sinceri sportivi, alla Roma: 
cotfie è mai possibile che 
una squadra che van ta  fra  
le sue file Pruzzo, Paolo Con­
ti, Spinosi, S antarin i, Di B ar­
tolomei esca ingloriosamente 
dalla Coppa? E non solo: ma 
che non riesca ad  ottenere 
sul piano del gioco e dei ri­
sultati, una valida leg ittim a­
zione ai 3 miliardi e passa 
spesi per l’acquisto di Pruzzo 
e Spinosi. E i sette gol in ­
cassati, relega, per di più, la 
difesa rom ana all’ultimo po­
sto nel girone!

G uardando in faccia la rea l­
tà , cosa m anca a  questa Ro­
m a? In ta n to  u n ’equilibrata 
preparazione atletica, un re ­
parto  difensivo che ne rispet­
ti i presupposti, un ’ala di 
ruolo. Lo era — in pa rte  — 
Bruno Conti, non lo sono si­
curam ente De Nadai, Mag­
giora e neppure Casaroli. Al­
lora? Allora ecco che deve 
a ttua rs i una inversione di 
ro tta . Si deve pescare nei 
vivaio dei giovani? Forse. Si 
debbono responsabilizzare i 
giocatori? Anche. Ma soprat­
tu tto , oltre al rispetto  di a l­
cune geometrie, la squadra va 
ten u ta  insiem e col cem ento 
dell’entusiasm o del suo p re­
sidente, della società tu tta . 
F inora soltanto i tifosi e l’al­
lenatore hanno cercato di pa­
ra re  i colpi m enati da  una 
critica più malevola che one­
sta. Ma dopo Tem i, biso­
gnava aprire  gli occhi e non 
pronunciare « bla bla » sul 
« calcio spettacolo »: e ra  ne­
cessario badare al risultato , 
perché i giallorossi avevano 
dato le viste di vacillare (la 
v ittoria era venuta su un gol 
assai discusso).

M a noi non ci sentiam o di 
« sparare » addosso a  nessu­
no. Possono essere s ta ti com­
messi degli sbagli, m a è certo 
che da qui a l cam pionato si 
può rim ediare. L’uscita, per 
il. quarto  anno  consecutivo, 
dalla Coppa Ita lia  può aver 
lasciato l’am aro in bocca. Ma 
di qui a  invocare il «cruci- 
fige » ce ne corre. C ertam en­
te  una  verità va però de tta : 
in cam pionato non vi sa ran ­
no scusanti che tengano. P er 
noi la formazione base della 
Rom a dovrebbe essere: Con­
ti; Chinellato, Peccenini; Bo­
ni, S an tarin i, Spinosi; C asa­
roli, Di Bartolomei, Pruzzo, 
De Sisti o Borellì, Maggiora. 
Ma sarà  G iagnoni ad appor­
ta re  quei correttivi ta ttic i ne­
cessari a  far cam biare ro tta  
a questa Roma.

Il Torino sono tre  anni c i 
p raticam ente è rim asto  im ­
m utato. Non meraviglia per­
ciò questa  sua sorta di crisi 
di rigetto. Per di più si è tro ­
vato a  dover sostituire uomi­
n i del valore di Claudio Sala 
e Zaccarelli in fortunati, il 
che non ci pare poco. Ma cer­
tam ente oltre che la fine del­
l’avventura, sono le sconfitte 
con m olti gol quelle che 
preoccupano. L’attacco  -  ha  
segnato otto  reti, m a la  di­
fesa ne h a  anche subite a l­
tre tta n te . Si ventilava — al 
term ine dello scorso cam pio­
nato  — che i rapporti tra  
P ianelli e Radice si fossero 
incrinati, e che il tecnico a- 
vrebbe lasciato la mano. Si 
è invece fa tto  ricorso ad  un 
« volemose bene », con le con­
seguenze che abbiam o di 
fronte. Non sarà facile rim et­
te re  in  sesto una squadra 
che rischia, colmo dei colmi, 
di uscire anche dalla Coppa 
UEFA dovendo rim ontare, al 
« ritorno  », i tre  gol subiti dal 
Gijon.

Il M ilan non è che si trovi 
nelle condizioni di Rom a e 
Torino, m a in m olti spera­
vano che riuscisse a fare 
qualcosa di più, essendosi* 
p resentato  nelle vesti di a n ­
tagonista della Juventus in 
lam pionato. Va tu tto  rid i­
mensionato? Non crediamo, 
anche se qualche coccio dovrà

E’ finita così
I R ISULTATI

Monza-Nocerina
Taranto-Fiorentina
Fiorentina-Monza
Juventus-Taranto
Fiorentina-Juventus
Nocerina-Taranto
Monza-Juventus
Nocerina-Fiorentina
Juventus-Noce rina
Taranto-Monza
Riposava: Fiorentina
•  Qualificata: JUVENTU S

3-2
2-0
0-0
0-0

G IRO NE 5
I R ISU LTATI

Pescara-Avellino
Udinese-Samb
Aveilino-Udinese
Perugia-Pescara
Sambenedetlese-A veliino
Udinese-Perugia
Perugia-Samb
Pescara-Udinesc
Avellino-Perugia
Samb-Pescara
Riposava: Udinese
% Qualificata: PERU G IA

1-1
2-0
1-0
2-0

4-0
0-0
0-0
0-2

CLASSIFICA
CLASSIFICA

Juventus
Fiorentina
Monza
Nocerina
Taranto

7 4 3 1 0 6 1
5 4 1 3 0 4 3

2 4 0 2 2 
2 4 0 2 2

Perugia
Avellino
Udinese
Pescara
Samb

6 4 2 2 0 7 1
5 4 1 3 0 3 2
4 4 1 2  1 3  2
4 4 1 2  1 3  3
1 4  0 1 3  1 9

G IRO NE 2
I R ISU LTATI 

Bari-Lazio 
Pistoiese-Vicenza 
Bologna-Bari 
Lazio-Pistoieso 
Bari-Pistoiese 
Vicenza-Bologna 
Bologna-Lazio 
Vicenza-Bari 
Lazio-Vicenza 
Pistoiese-Bologna 
Riposava: Bari 
#  Qualificata: LAZIO

CLASSIFICA
Lazio
Vicenza
Bari
Bologna
Pistoiese

6 4 2 2 0 3 1
5 4 2 1 1 4 3
4 4 2 0 2 3 2
3 4 0 3 1 2 3

2 4 0 2 2 1 4

Atalanta-Genoa 
Napoli-Sampdoria 
Genoa-Sampdoria 
Rimini-Napoli 
R i m i n i - G c n o a  

Sampdoria-Ata tanta 
Napoli-Atalanta 
Sainpdoria-Rimini 
Atalanta-Rimini 
Genoa-Napoli 
Riposava: Sanip 
•  Qualificata: NAPOLI 

CLASSIFICA 
Napoli 6 4 2 2
Sampdoria 5 4 2 1
Genoa 
Rimini 
Atalanta

1-2
2 -2
4-2
0-0
1-2
3-2

3 4 1 1 2 5 5 
3 4 1 1 2 7 8

I R ISU LTATI
Palermo-Verona
Torino-Cesena
Brescia-Torino
Cesena-Palermo
Torino-Palermo
Verona-Brescia
Cesena-Veroni
Palermo-Brescia
Brescia-Cesena
Verona-Torino
Riposava: Palermo
•  Qualificata: PALERM O

1-2
1-3 
1-2
2-0

3 4 
G IRO NE 7

I R ISU LTATI
Roma-Ascoli 
Ternana-Cagliari 
Ascoii-Cagliari 
Varese-Ternana 
Cagliari-Varese 
Ternana-Roma 
Ascoli-Ternana 
Roma-Vdrese 
Cagliari-Roma 
Varese-Ascoli 
Riposava: Ternana 
•  Qualificala: CAGLIAR I

0-0
2-1

CLASSIFICA
Palermo
Torino
Brescia
Cesena
Verona

7 4 3 1 0 8 4
4 4 2 0 2 8 8
3 4 1 1 2 6 7
3 4 1 1 2 7 8
3 4 1 1 2 6 8

G IRO NE 4
I R ISU LTATI

Catanzaro-Lecce 3-1
Spal-Foggia 3-0
Lecce-Milan 2-3
Foggia-Catanzaro 1-2
Catanzaro-Spal 4-0
Milan-Foggia 3-0
Foggia-Lecce 1-0
Spal-Milan 3-1
Lecce-Spal 1-0
Milan-Catanzaro 2-2
Riposava: Foggia 
#  Qualificata: CATANZARO

Cagliari
Varese
Ternana
Roma
Ascoli

CLASSIFICA
6 4 2 2 0 6 8
5 4 2 1 1 5 4
4 4 1 2  1 1 1  
4 4 2 0 2 6 7
1 4 0 1 3 2 5

Catanzaro
Milan
Spai
Lecce
Foggia

CLASSIFICA
7 4 3 1 0 11 4
5 4 2 1 1 9 7
4 4 2 0 2 6 6
2 4 1 0 3 4 7
2 4 1 0 3 2 8

Palanca (6  gol) 
capocannoniere

6 reti: Palanca (Catanzaro).
5 reti: Besciani (Samp, 1 ri­

gore) .
3 reti: Pellegrini (Napoli), 

Osellame (Palermo), Pulici 
(Torino), Di Bartolomei (1 
rig.), Pruzzo (Rom a), Tedol- 
di (R im ini).

2 reti: Virdis (Juve ), Pen- 
zo (Monza), Sella Fiorentina), 
Gaudino (Ba ri), Rossi P. (V i­
cenza), Mutti (Brescia, 1 rig.), 
Graziani (Torino), Maldera (1 
rig.), Chiodi (1 rig.), Bigon 
(M ilan ), Pezzato '(Sp a i), Ca- 
sarsa (1 rig.), Speggiorin (Pe­
rugia), D'Ottavio (Verona),  ̂
Speggiorin II (Cesena), Vailati 1 
(Varese), Garritano (1. rig.) *  
Pircher (Atalanta), Ranieri 
(Catanzaro).

rigirarselo tra  le m ani pure 
m ister Liedholm. In  Coppa 
UEFA i rossoneri corrono pe­
rò il rischio di fare la fine 
che in Coppa Ita lia : a  Ko- 
sice sarà  difficile difendere 
1*1-0 rim ediato a  San Siro 
contro i cecoslovacchi del Lo- 
komotiv. E chiudiam o m en­
zionando le squadre che a n ­
dranno a  far com pagnia al-

l’In te r  (detentrice del tor 
neo) per la fase finale: Ju  
ventus, Lazio, Catanzaro, Fa  
lermo, Perugia, Napoli, Ca 
gliari, e cioè sei di « A » con 
tro  due di « B ». Ognuna di 
esse m eriterebbe un discorso 
a  parte, m a lo spazio è li- 
ranno...

g. a.

35 metri in apnea 

Record di Patrizia 

figlia di Majorca

SIRACUSA — P atriz ia  M a­
jorca, 20 anni, è la  nuova 
detentrice del prim ato m on­
diale fem minile di im m er­
sione in apnea con 35 metri.

L a ragazza, che è figlia di 
Enzo M aiorca, ha battu to  di 
5 m etri il record precedente, 
detenuto dall’is triana M aria 
T relani.

Mario ImbesL allie­
vo di M ajorca, ha  stabilito 
invece il nuovo record m a­
schile con 52 m etri, supero n- 
do di due m etri il lim ite ot­
tenuto, il tre  settem bre scor­
so. dallo studen te rom ano 
S tefano Makula.

NELLA FOTO: Patrizia
M ajorca subito dopo il v it­
torioso tentativo.


